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ARTICOLO 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

a) Il presente regolamento disciplina, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità, 
lo svolgimento dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali assimilati destina-
ti allo smaltimento o al recupero e stabilisce le disposizioni per assicurare la tutela igienico sani-
taria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti. 
Vengono inoltre stabilite con il presente regolamento le disposizioni per  la tutela del decoro e 
dell’igiene ambientale, promuovendo, a tal fine, la partecipazione dei cittadini e delle loro asso-
ciazioni e la collaborazione delle associazioni di volontariato.

b) Costituiscono oggetto del presente regolamento:
a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiu-

ti urbani;
b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;
c) le norme per la determinazione dei parametri entro i quali è istituito il servizio di raccolta dei  

rifiuti urbani, le modalità e la periodicità della raccolta stessa all’interno ed all’esterno dei pe-
rimetri suddetti;

d) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani  al 
fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero 
degli stessi;

e) la disciplina dei servizi pubblici integrativi per la gestione dei rifiuti speciali non assimilati agli 
urbani;

f) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei 
rifiuti da  esumazione ed estumulazione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 
22/971;

g) l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai  fini 
della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, lettera d) del D.Lgs. 22/972.

3. Le disposizioni del presente regolamento non si applicano:
a) ai casi di esclusione previsti dall’art. 14, 2° comma del Decreto Legge 8/7/2002, n° 138 con-

vertito in legge, con modificazioni, con l’art. 1 della L. 08.08.2002, n. 1783; 
b) ai rifiuti radioattivi;
c) ai rifiuti risultanti dalla prospezione, dall’estrazione, dal trattamento, dall’ammasso di risorse 

minerali o dallo sfruttamento delle cave;

1 Sono rifiuti urbani:…
f)i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle let-
tere b), c) ed e).

2 Sono inoltre di competenza dello Stato:..
d) la determinazione dei criteri qualitativi e qualiquantitativi per l'assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti speciali 
ai rifiuti urbani;

3
 Interpretazione autentica della definizione di «rifiuto» di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 

22 (riportato all’art. 3, comma 1, lett. b del presente regolamento).
1. Le parole: «si disfi», «abbia deciso» o «abbia l'obbligo di disfarsi» di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, di seguito denominato: «decreto legislativo n. 22», si interpretano come segue: 
a) «si disfi»: qualsiasi comportamento attraverso il quale in modo diretto o indiretto una sostanza, un materiale o un bene sono avviati o 
sottoposti ad attività di smaltimento o di recupero, secondo gli allegati B e C del decreto legislativo n. 22; 
b) «abbia deciso»: la volontà di destinare ad operazioni di smaltimento e di recupero, secondo gli allegati B e C del decreto legislativo n. 
22, sostanze, materiali o beni; 
c) «abbia l'obbligo di disfarsi»: l'obbligo di avviare un materiale, una sostanza o un bene ad operazioni di recupero o di smaltimento, sta-
bilito da una disposizione di legge o da un provvedimento delle pubbliche autorità o imposto dalla natura stessa del materiale, della so -
stanza e del bene o dal fatto che i medesimi siano compresi nell'elenco dei rifiuti pericolosi di cui all'allegato D del decreto legislativo n.  
22.
2. Non ricorrono le fattispecie di cui alle lettere b) e c) del comma 1, per beni o sostanze e materiali residuali di produzione o di consu-
mo ove sussista una delle seguenti condizioni: 
a) se gli stessi possono essere e sono effettivamente e oggettivamente riutilizzati nel medesimo o in analogo o diverso ciclo produttivo o 
di consumo, senza subire alcun intervento preventivo di trattamento e senza recare pregiudizio all'ambiente; 
b) se gli stessi possono essere e sono effettivamente e oggettivamente riutilizzati nel medesimo o in analogo o diverso ciclo produttivo o 
di consumo, dopo aver subito un trattamento preventivo senza che si renda necessaria alcuna operazione di recupero tra quelle indivi-
duate nell'allegato C del decreto legislativo n. 22. 

4



--- Regolamento per la gestione dei rifiuti, per l’igiene ambientale e per il decoro urbano --- Comune di Roverè della Luna ---

d) alle carogne ed ai seguenti rifiuti agricoli: materiali fecali ed altre sostanze utilizzate dall’atti-
vità agricola ed in particolare i materiali litoidi o vegetali riutilizzati nelle normali pratiche agri-
cole e di conduzione dei fondi  rustici e le terre da coltivazione provenienti dalla pulizia dei 
prodotti vegetali eduli;

e) alle acque di scarico, esclusi i rifiuti allo stato liquido per i quali può essere prevista l’assimi-
lazione;

f) ai materiali esplosivi in disuso;
g) alle terre e le rocce da scavo destinate all’effettivo utilizzo per rinterri, riempimenti, rilevati e 

macinati, con esclusione di materiali provenienti da siti inquinati e da bonifiche con concen-
trazione di inquinanti superiore ai limiti di accettabilità stabiliti dalle norme vigenti;

h) ai materiali vegetali non contaminati da inquinanti in misura superiore ai limiti stabiliti dal De-
creto del Ministero dell’Ambiente n. 471 del 25.10.19994, provenienti da alvei di scolo ed irri-
gui, utilizzabili tal quale come prodotto.

i) al coke da petrolio utilizzato come combustibile per uso produttivo.

ARTICOLO  2

PRINCIPI GENERALI

1. La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse ed è disciplinata dal presente re-
golamento al fine di assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci, tenendo 
conto delle specificità dei rifiuti pericolosi.

2. I rifiuti devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e in particolare:
a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, per la fauna e la flora;
b) senza causare inconvenienti da rumori o odori;
c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa 

vigente.

3. La gestione dei rifiuti si conforma ai principi di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i 
soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nel rispetto dei principi dell’ordinamento nazionale e comunitario.

ARTICOLO  3

DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente regolamento e delle richiamate ordinanze comunali si intende per:
a) abbandono:  volontà e comportamento del detentore del rifiuto che se ne intenda disfarsi 

non tenendo conto di alcuna delle modalità di conferimento previste dal presente regola-
mento;

b) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell’allegato A5 del 
D.Lgs. n. 22/1997 e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi;

c) produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti e la persona che ha effettuato opera-
zioni di pretrattamento o di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la 
composizione dei rifiuti;

d) detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene;
e) conferimento: l’attività di consegna dei rifiuti da parte del produttore o detentore alle suc-

cessive fasi di gestione, con le modalità stabilite dal presente regolamento;

4 Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai 
sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni.
5 Vedi appendice. Ogni riferimento all’allegato A del decreto legislativo 22/1997 si intende sostituito con l’allegato A della direttiva di  
data 09.04.2002, che contiene la decisione 2000/532/CE, della Commissione modificata da ultimo con decisione 2001/573. Nella diretti -
va si prevede che l’elenco venga aggiornato periodicamente sulla base delle nuove conoscenze.
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f) gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il control-
lo di queste operazioni nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento 
dopo la chiusura; 

g) gestore del servizio: il soggetto che effettua la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati come 
disposto dall’art. 21 D.Lgs. n. 22/19976.

h) raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro traspor-
to;

i) raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceolo-
giche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio 
ed al recupero di materia prima;

j) raccolta multimateriale: la raccolta differenziata di rifiuti di diversa composizione (ad esem-
pio vetro – lattine – plastica) che possono essere raccolti in un unico tipo di contenitore per 
essere poi separati meccanicamente nelle successive fasi di recupero;

k) spazzamento: l’operazione di asporto dei rifiuti giacenti su strade ed aree pubbliche o co-
munque soggette ad uso pubblico;

l) smaltimento: le operazioni previste nell’allegato B del D.Lgs. n. 22/19977;
m) recupero: le operazioni previste nell’allegato C del D.Lgs. n. 22/19978;
n) trasporto: l’operazione di trasferimento dei rifiuti con appositi mezzi dal luogo di produzione 

e/o detenzione alle successive fasi di gestione dei rifiuti;
o) deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luo-

go in cui sono prodotti alle condizioni di cui all’art. 6, lett. m), del D.Lgs. n. 22/19979;

6
 art. 21. Competenze dei comuni. 

1. I comuni effettuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui 
alla legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell'articolo 23. 
2. I comuni disciplinano la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che, nel rispetto dei princìpi di efficienza, efficacia ed eco-
nomicità, stabiliscono in particolare: 
a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani; 
b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 
c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di garantire una distinta gestione delle  
diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi; 
d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi, e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione 
di cui all'articolo 7, comma 2, lettera f); 
e) le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con 
altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare; 
f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltimento; 
g) l'assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento sulla base 
dei criteri fissati ai sensi dell'articolo 18, comma 2, lettera d). Sono comunque considerati rifiuti urbani, ai fini della raccolta, del trasporto 
e dello stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade ovvero, di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle stra-
de ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle strade marittime e lacuali e sulle rive dei  
corsi d'acqua. 
3. È, inoltre, di competenza dei comuni l'approvazione dei progetti di bonifica dei siti inquinati ai sensi dell'articolo 17. 
4. Nell'attività di gestione dei rifiuti urbani, i comuni si possono avvalere della collaborazione delle associazioni di  volontariato e della 
partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni. 
5. I comuni possono istituire, nelle forme previste dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni, servizi integrativi per la 
gestione dei rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani. 
6. I Comuni sono tenuti a fornire alla Regione ed alla provincia tutte le informazioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle stesse richieste. 
7. La privativa di cui al comma 1 non si applica alle attività di recupero dei rifiuti urbani e assimilati, a far data dal 1° gennaio 2003. 
8. Sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n 84, e relativi decreti attuativi. 

7 Vedi appendice 

8
 Vedi appendice

9
 art. 6 – definizioni – lett. m) deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

prodotti alle seguenti condizioni: 
1) i rifiuti depositati non devono contenere policlorodibenzodiossine, policlorodibenzofurani, policlorodibenzofenoli in quantità superiore 
a 2,5 ppm né policlorobifenile, policlorotrifenili in quantità superiore a 25 ppm; 
2) i rifiuti pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza almeno bimestrale indi-
pendentemente dalle quantità in deposito, ovvero, in alternativa, quando il quantitativo di rifiuti pericolosi in deposito raggiunge i 10 me-
tri cubi; il termine di durata del deposito temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera i 10 metri cubi nell'an-
no o se, indipendentemente dalle quantità, il deposito temporaneo è effettuato in stabilimenti localizzati nelle isole minori; 
3) i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza almeno trimestrale 
indipendentemente dalle quantità in deposito, ovvero, in alternativa, quando il quantitativo di rifiuti non pericolosi in deposito raggiunge i 
20 metri cubi; il termine di durata del deposito temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera i 20 metri cubi 
nell'anno o se, indipendentemente dalle quantità, il deposito temporaneo è effettuato in stabilimenti localizzati nelle isole minori; 
4) il deposito temporaneo deve essere effettuato per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti peri-
colosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 
5) devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura dei rifiuti pericolosi; 

6



--- Regolamento per la gestione dei rifiuti, per l’igiene ambientale e per il decoro urbano --- Comune di Roverè della Luna ---

p) compost da rifiuti: prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione organica dei rifiuti ur-
bani nel rispetto di apposite norme tecniche finalizzate a definire contenuti e usi compatibili 
con la tutela ambientale e sanitaria, e in particolare a definire i gradi di qualità;
In particolare si intende per:
-  composter domestico: un contenitore esclusivamente finalizzato all’uso domestico, con 
bocca di carico in alto e altra bocca di scarico in basso, generalmente in plastica, apposita-
mente creato allo scopo di favorire l’areazione del materiale depositato e lo sviluppo di mi-
crorganismi che danno origine al compost; 
- cassa di compostaggio: una cassa generalmente in legno e senza fondo, disposta a con-
tatto diretto con il terreno naturale che consente un’idonea areazione del materiale deposita-
to e lo sviluppo di microrganismi che danno origine al compost;
- compostaggio tradizionale (concimaia, fossa, cumulo): ammasso localizzato e controllato 
di materiale, a contatto con il terreno naturale che consente un’idonea areazione del materia-
le depositato e lo sviluppo di microrganismi che danno origine al compost;

q) affidatario del servizio: soggetto individuato dal gestore del servizio per lo svolgimento dei 
servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

ARTICOLO 4

CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

1. Ai fini del presente regolamento i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti 
speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e non pericolosi.

2. Sono rifiuti urbani:
a) i rifiuti domestici provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione che vengo-

no ulteriormente classificati in:

- frazione organica (o umida)  : comprendente scarti alimentari e da cucina a componente 
biodegradabile; a titolo esemplificativo essa è costituita da scarti  alimentari  di  cucina, 
avanzi di cibo, alimenti avariati, gusci d’uovo, scarti di verdura e frutta, fondi di caffè, filtri 
di the, fiori recisi e piante domestiche, carta di pura cellulosa, ceneri spente di stufe e ca-
minetti, piccole ossa, e simili;

- frazione secca  : i rifiuti non recuperabili;

- frazione secca recuperabile  : gli scarti reimpiegabili eventualmente previo trattamento nei 
cicli produttivi (carta, vetro, metalli, plastica, stracci ecc.) per i quali è istituita una raccolta 
differenziata;

- rifiuti potenzialmente pericolosi  : pile, farmaci, contenitori marchiati “T” e “F”, batterie per 
auto, e altri prodotti potenzialmente pericolosi di impiego domestico;

- rifiuti ingombranti  : beni di consumo durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di 
uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili che per peso o volume 
non sono conferibili al sistema di raccolta ordinaria.

b) i rifiuti assimilati: i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da 
quelli di cui alla lett. a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi del successi-
vo articolo 5 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade: i rifiuti di  qualunque natura o prove-
nienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque sog-
gette ad uso pubblico e sulle rive dei corsi d’acqua;

d) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

e) i rifiuti cimiteriali: i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da  attività cimiteriale diversi da quelli di  cui  alle lettere b), c) ed d); si fa salvo 
quanto previsto dalle leggi sanitarie, nonché quanto previsto dalle norme di polizia mortuaria

7
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f) i rifiuti sanitari: i rifiuti che derivano da strutture pubbliche o private, individuate ai sensi del 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 50210 e successive modifiche ed integrazioni, che svolgono attività 
medica e veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed ero-
gano prestazioni di cui alla Legge 23.12.1978 n. 83311 ed assoggettati al regime giuridico ed 
alle modalità di gestione dei rifiuti urbani.

3. Sono rifiuti speciali:
a) i rifiuti derivanti da attività agricole e agro-industriali;

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione nonché i rifiuti pericolosi che deriva-
no dalle attività di scavo;

c) i rifiuti derivanti da lavorazioni industriali;

d) i rifiuti derivanti da lavorazioni artigianali;

e) i rifiuti derivanti da attività commerciali;

f) i rifiuti derivanti da attività di servizio;

g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabi-
lizzazione e da altri trattamenti  delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da ab-
battimento di fumi;

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;

i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;

j) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.

4. Sono  pericolosi  i  rifiuti  non domestici  precisati nell’elenco di  cui  all’allegato D del D.lgs. n. 
22/9712. 

5. Ai sensi dell’articolo 10 del D.Lgs 05.02.1997, n. 22 13 allo smaltimento dei rifiuti speciali non as-
similati, così come classificati nel precedente comma 3), sono tenuti a provvedere a proprie 
spese, i produttori dei rifiuti stessi con le modalità stabilite dalla normativa vigente.

10 D.Lgs. 30-12-1992 n. 502 - Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421.

11 L. 23-12-1978 n. 833 - Istituzione del servizio sanitario nazionale.

12 Vedi appendice. Ogni riferimento all’allegato D del decreto legislativo 22/1997 si intende sostituito con l’allegato A della direttiva di 
data 09.04.2002, che contiene la decisione 2000/532/CE, della Commissione modificata da ultimo con decisione 2001/573. Nell'elenco 
dei rifiuti indicati nell'allegato A alla presente direttiva sono classificati pericolosi i rifiuti contrassegnati con un asterisco (*), nel rispetto  
delle procedure previste dalla normativa nazionale e comunitaria vigenti. Nella direttiva si prevede che l’elenco venga aggiornato perio-
dicamente sulla base delle nuove conoscenze.

13
 10. Oneri dei produttori e dei detentori. 

1. Gli oneri relativi alle attività di smaltimento sono a carico del detentore che consegna i rifiuti ad un raccoglitore autorizzato o ad un 
soggetto che effettua le operazioni individuate nell'allegato B al presente decreto, e dei precedenti detentori o del produttore dei rifiuti. 
2. Il produttore dei rifiuti speciali assolve i propri obblighi con le seguenti priorità: 
a) autosmaltimento dei rifiuti; 
b) conferimento dei rifiuti a terzi autorizzati ai sensi delle disposizioni vigenti; 
c) conferimento dei rifiuti ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, con i quali sia stata stipulata apposita 
convenzione; 
d) esportazione dei rifiuti con le modalità previste dall'articolo 16 del presente decreto. 
3. La responsabilità del detentore per il corretto recupero o smaltimento dei rifiuti è esclusa: 
a) in caso di conferimento dei rifiuti al servizio pubblico di raccolta; 
b) in caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o di smaltimento, a condizione che il detentore abbia ri-
cevuto il formulario di cui all'articolo 15 controfirmato e datato in arrivo dal destinatario entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti  
al trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia provveduto a dare comunicazione alla provincia della mancata ricezio-
ne del formulario. Per le spedizioni transfrontaliere di rifiuti tale termine è elevato a sei mesi e la comunicazione deve essere effettuata 
alla regione.
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ARTICOLO 5

ASSIMILAZIONE DI RIFIUTI SPECIALI AI RIFIUTI URBANI

1. L’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diver-
si dalla civile abitazione ed in particolare:

 i rifiuti derivanti da attività agro-industriali;

 i rifiuti derivanti da lavorazioni industriali;

 i rifiuti derivanti da lavorazioni artigianali;

 i rifiuti derivanti da attività commerciali;

 i rifiuti derivanti da attività di servizio;

avviene secondo i seguenti criteri: 

- limiti  qualitativi  : definiti  dalla  Giunta  Provinciale  secondo  le  disposizioni  stabilite  dal 
D.P.G.P. 26.01.1987 n. 1-41/Leg – art. 74,  come sostituito dall’art. 52 della L.P. 25.07.1988 
n. 2214 e quanto disposto dalla commissione provinciale competente in materia con le deli-
berazioni n. 8/c del 10.03.1987 e n. 109 del 12.11.1990 come modificate da determinazione 
del Dirigente dell’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente in data 6.04.2000 prot. 
n. 830/2000;

- limiti quantitativi  : secondo quanto disposto dal soggetto competente, individuato dall’art. 
74 sopra citato nonché dalla L.P. 14.04.1998, n. 515;

2. Ai produttori di rifiuti di cui al presente articolo viene applicata la tassa per lo smaltimento rifiuti 
urbani, ovvero la tariffa di cui all’art. 49 del D.Lgs. 05.02.1997 n. 2216 nei modi stabiliti dal relati-

14
 Art. 74 - Rifiuti assimilabili a quelli solidi urbani. 

1. Nelle discariche controllate e negli altri impianti adibiti allo smaltimento dei rifiuti urbani confluiscono anche altri rifiuti, diversi da quelli 
urbani, ma ad essi assimilabili per tipologia e composizione o comunque suscettibili di smaltimento con gli stessi. 
2. A tal fine la commissione per la tutela dell'ambiente dagli inquinamenti cura la predisposizione e l'aggiornamento di un elenco di rifiuti  
diversi da quelli solidi urbani suscettibili di smaltimento nelle discariche e negli impianti di cui al comma 1. 
3. Lo smaltimento nelle discariche e negli impianti predetti di rifiuti diversi da quelli solidi urbani non compresi nel predetto elenco è su-
bordinato ad autorizzazione della commissione per la tutela dell'ambiente degli inquinamenti. 
4. Gli enti gestori del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani determinano le modalità e i limiti quantitativi per l'ordinario conferi -
mento al servizio pubblico di raccolta e trasporto dei rifiuti elencati nella tabella di cui al comma 2, anche ai fini della connessa applica-
zione della tassa sullo smaltimento dei rifiuti. 
5. I rifiuti dichiarati dalla tabella come assimilabili che superino i limiti quantitativi di cui al comma 4 ed i rifiuti di cui al comma 3 possono 
essere recapitati in discarica o nell'impianto di smaltimento direttamente dal produttore ovvero mediante conferimento ad altre imprese 
autorizzate o al servizio pubblico specificamente organizzato. In tali casi lo smaltimento deve essere disciplinato da apposita convenzio-
ne da stipularsi tra l'ente gestore della discarica o impianto ed il conferente; detta convenzione, oltre agli aspetti tecnici ed alle quantità  
ammissibili di rifiuti, disciplinerà quelli economici, tenuto conto delle spese di esercizio in relazione alla quantità e alla qualità dei rifiuti  
scaricati, nonché all'ammortamento dei costi di impianto. 
6. I costi di ammortamento delle discariche previsti dal comma 5 sono determinati in conformità a quanto stabilito dall'articolo 71-bis. Le 
somme recuperate dall'ente gestore in relazione all'ammortamento sono destinate secondo quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 
71-bis. 
6-bis. Nelle discariche destinate allo smaltimento dei rifiuti  urbani possono essere conferiti esclusivamente i rifiuti assimilabili di cui al 
comma 5 prodotti nel rispettivo bacino di conferimento determinato dal piano provinciale di smaltimento dei rifiuti o dai provvedimenti di  
cui all'articolo 75. 

15 L.P. 14 aprile 1998, n. 5 - Disciplina della raccolta differenziata dei rifiuti. 

16
 Art. 49. Istituzione della tariffa. 

1. La tassa per lo smaltimento dei rifiuti di cui alla sezione II dal Capo XVIII del titolo III del testo unico della finanza locale, approvato  
con Regio Decreto 14 settembre 1931, n. 1175, come sostituito dall'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settem-
bre 1982, n. 915, ed al capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 è soppressa a decorrere dai termini previsti dal regime 
transitorio, disciplinato dal regolamento di cui al comma 5, entro i quali i comuni devono provvedere alla integrale copertura dei costi del  
servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa di cui al comma 2. 
1-bis. Resta, comunque, ferma la possibilità, in via sperimentale, per i comuni di deliberare l'applicazione della tariffa ai sensi del com-
ma 16.
2. I costi per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche e soggette ad uso pubblico, sono coperti dai Comuni mediante l'istituzione di una tariffa. 
3. La tariffa deve essere applicata nei confronti di chiunque occupi oppure conduca locali, o aree scoperte ad uso privato non costituenti 
accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale. 
4. La tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli 
investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito, e al-
l'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 
4-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario che precede i due anni dall'entrata in vigore della tariffa, i comuni sono tenuti ad approvare e  
a presentare all'Osservatorio nazionale sui rifiuti il piano finanziario e la relazione di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1999, n. 158 
5. Il Ministro dell'ambiente di concerto con il Ministro dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano elabora un metodo normalizzato per definire le compo-
nenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento, prevedendo disposizioni transitorie per garantire la graduale applicazione del meto-
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vo regolamento. Per contro è garantito senza ulteriori oneri lo smaltimento di tali rifiuti attraver-
so l’ordinario servizio di raccolta che potrà essere articolato e svolto anche secondo forme parti-
colari, in relazioni alle esigenze organizzative del gestore del servizio.

ARTICOLO 6

ATTIVITA’ E COMPETENZE DEL GESTORE DEL SERVIZIO

1. La gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati da avviare allo smaltimento è di competenza 
del Comune che la esercita in regime di privativa nelle forme previste dalla normativa vigente 

2. Il Comune garantisce il servizio di raccolta su tutte le aree del territorio comunale; garantisce, 
altresì, il servizio di spazzamento e lavaggio su strade e piazze comunali, compresi portici e 
marciapiedi, nei sottopassi pubblici, nei parchi, nei giardini pubblici, nelle altre aree verdi e su 
altre strade soggette a pubblico transito in via permanente, ad esclusione dei tratti urbani di tan-
genziali. 

3. Le attività di recupero dei rifiuti urbani e assimilati potranno essere esercitate dalle Associazioni 
di volontariato o senza fini di lucro, dai cittadini e loro associazioni, previo accordo nel quale do-
vranno essere individuate le modalità e le tipologie oggetto della raccolta.

ARTICOLO 7

OGGETTO DEL SERVIZIO E PRINCIPI GENERALI

1. Il Servizio viene organizzato in modo tale da perseguire il più possibile l’obiettivo della riduzio-
ne della produzione dei rifiuti urbani e della separazione dei flussi delle diverse tipologie di ma-
teriali che li compongono, tendendo a ridurre nel  tempo il quantitativo del materiale indifferen-
ziato non riciclabile e non recuperabile.

2. Le attività di gestione sono finalizzate a criteri  di razionalizzazione, perseguendo i seguenti 
obiettivi:

a) raggiungere l’economicità di gestione;
b) evitare ogni danno o pericolo per la salute, il benessere e la sicurezza delle persone;
c) garantire il rispetto delle esigenze igienico – sanitarie e prevenire ogni rischio di inquina-

mento o inconvenienti derivanti da rumori ed odori;
d) evitare ogni degrado dell’ambiente urbano, rurale o naturale.

3. La gestione dei rifiuti urbani costituisce attività di pubblico interesse; essa pertanto viene effet-
tuata per l’intero territorio comunale, comprese le zone sparse. 

do normalizzato e della tariffa ed il graduale raggiungimento dell'integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani da 
parte dei comuni.
6. La tariffa di riferimento è articolata per fasce di utenza e territoriali. 
7. La tariffa di riferimento costituisce la base per la determinazione della tariffa nonché per orientare e graduare nel tempo gli adegua -
menti tariffari derivanti dall'applicazione del presente decreto. 
8. La tariffa è determinata dagli enti locali, anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio. 
9. La tariffa è applicata dai soggetti gestori nel rispetto della convenzione e del relativo disciplinare. 
10. Nella modulazione della tariffa sono assicurate agevolazioni per le utenze domestiche e per la raccolta differenziata delle frazioni 
umide e delle altre frazioni, ad eccezione della raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio che resta a carico dei produttori e degli uti -
lizzatori. È altresì assicurata la gradualità degli adeguamenti derivanti dalla applicazione del presente decreto. 
11. Per le successive determinazioni della tariffa si tiene conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servi -
zio fornito e del tasso di inflazione programmato. 
12. L'eventuale modulazione della tariffa tiene conto degli investimenti effettuati dai comuni che risultino utili ai fini dell'organizzazione 
del servizio. 
13. La tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce il servizio. 
14. Sulla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver av-
viato al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi. 
15. La riscossione volontaria e coattiva della tariffa può essere effettuata con l'obbligo del non riscosso per riscosso, tramite ruolo se-
condo le disposizioni del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 gennaio 1988, n. 43
16. In via sperimentale i Comuni possono attivare il sistema tariffario anche prima del termine di cui al comma 1. 
17. È fatta salva l'applicazione del tributo ambientale di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
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4. Il servizio di raccolta viene svolto normalmente nei giorni lavorativi con cadenza prefissata; in 
caso di festività infrasettimanali la raccolta potrà essere anticipata o posticipata di un solo 
giorno, previa adeguata pubblicità ed avviso esposto agli albi comunali dislocati sul territorio.

ARTICOLO 8

MODALITÀ DI CONFERIMENTO E DI RACCOLTA DEI RIFIUTI

1. Le modalità di conferimento e di raccolta dei rifiuti sono disciplinate dal presente regolamento e 
dalle ordinanze comunali adottate in materia, di concerto con il soggetto affidatario del servizio.

2. L’ordinanza comunale, in particolare, disciplina:

 modalità e orari di conferimento dei rifiuti;

 frequenze minime garantite per la raccolta;

 categorie di prodotti da sottoporre a raccolta differenziata per il recupero di materiali e  di 
energia.

3. Il servizio deve anche garantire la raccolta di tutti i rifiuti che per qualsiasi motivo siano collocati 
al di fuori delle raccolte particolari (porta a porta e/o stradali), la pulizia delle aree attorno al 
punto in cui il contenitore è collocato dall’utente nonché la raccolta di tutti i rifiuti che per qual-
siasi motivo siano sparsi in area pubblica.

4. La raccolta ed il trasporto sono effettuati con mezzi adeguati le cui caratteristiche, stato di ma-
nutenzione e conservazione, devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze igieni-
co-sanitarie e le norme di sicurezza; tali mezzi devono essere a perfetta tenuta.

5. Su tutto il territorio comunale è vietato l’abbandono ed il deposito incontrollato dei rifiuti.

6. In particolare, l’utente deve obbligatoriamente conferire in modo separato i rifiuti  per i  quali 
sono previste forme di raccolta differenziata. Tali rifiuti devono essere conservati e conferiti ne-
gli appositi contenitori predisposti nell’area urbana e nel centro di conferimento attrezzato, con 
le modalità di cui ai successivi articoli. E’ pertanto fatto divieto introdurre nei contenitori destina-
ti alla raccolta differenziata rifiuti di composizione merceologica diversa da quella ammessa. Su 
ciascun contenitore sarà indicato il tipo di rifiuto per cui è consentita l’introduzione. E’ vietato al-
tresì depositare rifiuti a terra accanto ai contenitori della raccolta differenziata, anche se gli 
stessi dovessero risultare pieni.

7. E’ vietato conferire i rifiuti in condizioni e con modalità diverse da quelle indicate nel presente 
regolamento e nelle ordinanze comunali di attuazione.

8. E’ vietato incendiare i rifiuti. Nell’ambito degli usi in materia agricola, è tuttavia possibile brucia-
re residui di potature ed estirpazioni senza l’utilizzo di esche tossiche.
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ARTICOLO 9

CENTRO DI RACCOLTA MATERIALI

1. Il centro di raccolta materiali (C.R.M.) è costituito da un’area recintata predisposta per la rac-
colta differenziata dei rifiuti prodotti nel comune di Roverè della Luna, accessibile agli utenti re-
sidenti, domiciliati o con sede a Roverè della Luna, per il conferimento solo in determinati orari;  
è presidiato da apposito personale addetto alla gestione del regolare funzionamento ed alla 
sorveglianza sul corretto uso dei contenitori dei rifiuti da parte degli utenti.

2. La raccolta presso tale centro riguarda particolari tipi di  rifiuto, elencati in apposita ordinanza 
comunale, tra i quali quelli per cui non si prevedono servizi distribuiti nel territorio in relazione 
alle loro particolari caratteristiche qualitative e/o quantitative.

3. Per alcune tipologie di rifiuti per le quali risulti difficoltoso all’utente il conferimento presso il 
centro, potrà essere previsto un eventuale servizio di raccolta domiciliare secondo specifiche 
modalità e condizioni.

4. Gli orari di apertura e i servizi del centro di raccolta materiali sono comunicati ai cittadini tramite 
idonee forme di pubblicità.

5. E’ fatto divieto introdurre nei contenitori destinati alla raccolta differenziata rifiuti di composizio-
ne merceologica diversa da quella ammessa. E’ vietato depositare all’esterno del Centro di 
Raccolta qualsiasi tipo di rifiuto.

ARTICOLO 10

MODALITA’ DI CONFERIMENTO DELLA FRAZIONE UMIDA E SECCA DEI CIMITERI

1. Anche i rifiuti prodotti nei cimiteri, quali residui di fiori. Addobbi, corone funebri, cere, plastiche e 
simili, vanno conferiti in contenitori, forniti dal Comune, adeguatamente posizionati nelle vici-
nanze del cimitero, in quantità adeguate alle necessità e suddivisi in organici e secco non rici-
clabile come indicato sui contenitori.

2. E’ fatto divieto introdurre nei contenitori destinati alla raccolta differenziata rifiuti di composizione 
merceologica diversa da quella ammessa. E’ vietato depositare all’esterno qualsiasi tipo di rifiu-
to.

ARTICOLO 11

MODALITÀ DI CONFERIMENTO E DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI DOMESTICI

1. La raccolta dei rifiuti solidi urbani, sia per la parte secca non recuperabile che per la frazione 
organica (umido), viene effettuata mediante il sistema “porta a porta”, con le seguenti modalità:

a) Per la frazione umida, ad ogni singola utenza vengono consegnati dei contenitori rigidi il cui  
utilizzo va attuato al fine di proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici, dagli animali e ad im-
pedire esalazioni moleste. Nel caso in cui il contenitore venga rotto accidentalmente o risulti 
non più funzionale all’uso, si provvederà alla sua sostituzione previa richiesta da parte dell’u-
tenza; nel caso di furto si procederà alla riconsegna del contenitore su presentazione da 
parte dell’utente di autocertificazione, con la quale il medesimo dichiari l’avvenuta sottrazio-
ne del contenitore. I  rifiuti  devono essere conferiti  dall’utente nei contenitori,  in sacchetti 
chiusi e di materiale biodegradabile. 

b) Per la frazione secca, ad ogni utenza vengono consegnati sacchetti trasparenti per collocar-
ci rifiuto secco non riciclabile. I sacchetti idoneamente chiusi dovranno essere posizionati 
per la raccolta come descritto al successivo comma 3. 

c) E’ vietato l’uso dei contenitori quando il grado di riempimento non ne consenta la perfetta 
chiusura o vi sia la fuoriuscita di esalazioni maleodoranti e lo scolo di materiali putrescibili.

d) E’ inoltre vietato conferire i rifiuti con modalità diverse da quelle stabilite, depositando i me-
desimi sul suolo. Nel caso in cui il contenitore risulti di capienza insufficiente per l’ordinaria 
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fruizione del servizio si provvederà alla sua sostituzione con uno idoneo previa richiesta del 
contribuente.

2. I contenitori devono essere lavati dagli stessi utenti. Inoltre in caso di cessazione dell’utenza e 
successiva riconsegna dei bidoncini al Comune, quest’ultimi devono risultare perfettamente pu-
liti e disinfettati. Il mancato rispetto di tale adempimento comporterà l’addebito del costo relati-
vo alla pulizia del contenitore fissato in euro 10,00.

3. La raccolta viene effettuata sul suolo pubblico, al limite del confine di proprietà dell’utente, ove 
egli colloca i contenitori o presso punti individuati dal Comune in collaborazione con l’affidatario 
del servizio. Gli utenti, le cui proprietà insistono su strade private non destinate ad uso pubbli-
co, non saranno direttamente interessati al passaggio dei mezzi di raccolta ma dovranno effet-
tuare il conferimento nel punto servito dalla raccolta più vicino alla loro abitazione. I contenitori 
devono essere riportati dall’utente entro il confine di proprietà dopo la raccolta salvo casi speci-
fici autorizzati dal Comune. I mezzi di raccolta possono accedere alle proprietà private solo 
previo consenso dei proprietari o degli aventi diritto; in questo caso le aree devono garantire la 
possibilità di manovra dei mezzi. Per quanto sopra, i proprietari o comunque gli aventi  titolo, 
consentono l’accesso ai veicoli ed al personale addetto alla raccolta attraverso la proprietà per 
il tempo necessario a raggiungere i contenitori. Ove l’accesso ed il transito risulti in qualsiasi 
modo impedito od ostacolato, viene meno l’obbligo della raccolta finché perdura l’impedimento 
o l’ostacolo. 

4. L’affidatario del servizio dovrà astenersi dal raccogliere i rifiuti qualora gli stessi non siano con-
formi, per natura, orario di conferimento o modalità di consegna a quanto disposto, segnalando 
il fatto sia all’utente che al Comune. 

5. Qualora per qualsiasi motivo (intemperie, atti di vandalismo ecc.) i contenitori, al momento del-
la raccolta fossero trovati rovesciati, rotti o aperti, sarà compito degli addetti al servizio provve-
dere alla pulizia dell’area circostante.

6. Nel caso di una elevata concentrazione di utenze (per es. condomini) le stesse vengono dotate 
di un contenitore con le caratteristiche di un cassonetto stradale adibito a loro uso esclusivo e 
custodito all’interno dell’area condominiale. In caso di richiesta conforme comune, ciascuna 
utenza può essere fornita di contenitori singoli.

7. Nel conferimento particolare cura deve essere rivolta in modo da evitare che oggetti taglienti o 
acuminati possano provocare lacerazioni ai sacchi o lesioni agli addetti alla raccolta: tali ogget-
ti, quindi, devono essere avvolti in carta o stracci in modo da ridurne la pericolosità.

ARTICOLO 12

AUTOTRATTAMENTO DELLA FRAZIONE UMIDA 
(COMPOSTAGGIO DOMESTICO)

1. Il Comune consente e favorisce il corretto compostaggio domestico della frazione umida, pur-
ché eseguito con le modalità di seguito illustrate.

2. Ogni utente interessato al  compostaggio domestico potrà eseguire tale operazione solo ed 
esclusivamente con riferimento alla frazione umida prodotta dal proprio nucleo familiare o dai 
nuclei che condividono le medesime aree scoperte.

3. Il compostaggio domestico può avvenire, purché il processo risulti controllato, con l’utilizzo del-
le diverse metodologie (quali casse di compostaggio, composter o compostaggio tradizionale) 
in relazione alle caratteristiche qualitative e quantitative del materiale da trattare.

4. Non potranno comunque essere attuate metodologie di trattamento della frazione umida che 
possano recare danno all’ambiente, creare pericoli di ordine igienico - sanitario.

5. La struttura di compostaggio dovrà essere collocata esclusivamente su terreno naturale e non 
su cemento, asfalto o sassi. 

6. Durante la gestione della struttura di compostaggio dovranno essere seguiti in particolare i se-
guenti aspetti:
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a) provvedere ad un idoneo sminuzzamento del  materiale umido prima di  immetterlo nella 
struttura; 

b) provvedere ad una corretta miscelazione dei materiali da trattare;
c) assicurare un adeguato apporto di ossigeno con il rivoltamento periodico del materiale;
d) seguire periodicamente l’evoluzione e la maturazione del compost per un successivo riutiliz-

zo ai fini agronomici dello stesso.

7. Coloro che effettuano il compostaggio domestico devono consentire il controllo della corretta 
tenuta delle strutture di compostaggio da parte di personale autorizzato dal comune ed identifi-
cabile.

ARTICOLO 13

CONFERIMENTO E RACCOLTA DEI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI

1. Il produttore deve conferire i  rifiuti assimilati con le modalità di cui all’art. 8 e nel rispetto delle 
ordinanze comunali in materia. 

2. All’utente dovranno essere forniti contenitori e sacchetti di capienza tale da assicurare la corri-
spondenza, sia temporale che quantitativa fra il flusso di ciascun ciclo di conferimento ed il 
flusso di ciascun ciclo di raccolta

3. Sono esclusi dal regime di privativa i rifiuti assimilati destinati al recupero da parte del produtto-
re. In attesa dell’attivazione della pesatura dei rifiuti effettivamente prodotti, al produttore che 
dimostri di aver avviato al recupero, in tutto od in parte i rifiuti derivanti dalla propria attività vie-
ne riconosciuta una riduzione tariffaria, disciplinata nel regolamento comunale che istituisce la 
tariffa. A tal fine dovrà presentare annualmente apposita certificazione rilasciata dal soggetto 
che effettua l’attività di recupero.

ARTICOLO 14

RACCOLTA DIFFERENZIATA

1. Il servizio di raccolta differenziata è finalizzato a:
- diminuire il flusso dei rifiuti da smaltire;
- favorire il recupero di materiali fin dalla fase della produzione, distribuzione, consumo e rac-

colta;
- migliorare i processi tecnologici degli impianti per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti an-

che al fine di ridurre i consumi energetici e le emissioni;
- ridurre la quantità e pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviare allo smaltimento fi-

nale assicurando maggiori garanzie di protezione ambientale;
- favorire il recupero di materiali ed energia anche nella fase di smaltimento finale.

2. Le modalità di conferimento dei rifiuti oggetto di raccolta differenziata sono disciplinate dai suc-
cessivi articoli e dalle ordinanze comunali adottate in materia.

3. I contenitori pubblici adibiti alla raccolta differenziata dei rifiuti devono:
a) essere posizionati a cura dell’affidatario del servizio in area pubblica idonea, d’intesa con il 

comune, in modo da non costituire pericolo o intralcio alla circolazione ed essere mantenuti 
a cura dello stesso;

b) essere puliti attraverso interventi di lavaggio a cura dell’affidatario del servizio; deve inoltre 
essere effettuata una costante pulizia della piazzola ed un periodico lavaggio della stessa.

4. Specifici contenitori possono essere collocati, previo consenso del proprietario e per esigenze 
di pubblica utilità, all’interno dei negozi, farmacie e studi medici, rivendite, esercizi pubblici, 
commerciali, alberghieri, produttivi in genere, oltre che di scuole, centri sportivi ed altri edifici 
aperti al pubblico.
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5. I titolari delle attività di cui sopra, nonché i responsabili di enti pubblici, i quali accettano la col-
locazione dei contenitori  collaborano alla diffusione del materiale informativo e comunicano 
ogni inconveniente connesso con il buon funzionamento del servizio.

ARTICOLO 15

CONFERIMENTO DI RIFIUTI INGOMBRANTI 

1. I rifiuti ingombranti non devono essere conferiti mediante gli ordinari sistemi di raccolta né devo-
no essere abbandonati sui marciapiedi o sulle strade.

2. Il conferimento deve avvenire mediante consegna diretta da parte dell’utente negli appositi cen-
tri di raccolta materiali. 

3. Il servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti è gratuito per i cittadini che conferiscono direttamen-
te al centro raccolta. 

4. Gli enti, le imprese ed i rivenditori dovranno provvedere in proprio allo smaltimento dei rifiuti in-
gombranti tramite l’affidatario del servizio, anche previa specifica convenzione, o ricorrendo ad 
altri operatori del settore, qualora superino il limite quantitativo di assimilazione.

ARTICOLO 16

CONFERIMENTO DEI BENI DUREVOLI

1. I beni durevoli per uso domestico, che hanno esaurito la loro durata operativa, devono essere 
consegnati ad un rivenditore contestualmente all’acquisto di un bene durevole di tipologia equi-
valente, oppure devono essere conferiti al centro di raccolta materiali. Rientrano in tale catego-
ria a titolo esemplificativo, ma non esaustivo:
a) frigoriferi, surgelatori, congelatori;
b) televisori;
c) computers e relativi accessori;
d) lavatrici e lavastoviglie;
e) condizionatori d’aria.

2. Si applicano le disposizioni di cui al precedente articolo 15, comma 3 e comma 4.

ARTICOLO 17

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI PERICOLOSI

1. I rifiuti urbani pericolosi riportati  negli elenchi di cui all’all. D) del D.lgs. n. 22/9717, provenienti 
da cittadini e famiglie, devono essere conferiti direttamente ai centri raccolta.

2. I rifiuti pericolosi provenienti da enti o imprese dovranno essere smaltiti dagli stessi produttori 
ricorrendo ad operatori specializzati del settore. 

ARTICOLO 18

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI VEGETALI

17 Vedi nota n. 12
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1. I rifiuti urbani vegetali, quali ad esempio i residui di potatura e sfalcio di giardini, orti ed aree al-
berate, costituenti  pertinenza di  edifici  privati  devono essere smaltiti  mediante conferimento 
presso il centro raccolta materiali oppure tramite compostaggio domestico. 

2. Tali rifiuti devono essere conferiti a cura dell’utente in modo da ridurne la volumetria. 

3. E’ vietato il conferimento della frazione vegetale in contenitori adibiti alla raccolta di altre tipolo-
gie di rifiuti.

ARTICOLO  19

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI PROVENIENTI DA ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

1. I rifiuti  cimiteriali provenienti dal le operazioni di  esumazione ed estumulazione cost ituiti da 
rest i lignei, ogget ti  ed element i metallici, avanz i di indume nti  dovranno  essere racco lti  se-
paratamente dagl i altri  rifiuti urban i;  la raccol ta ed il  traspo rto  devono segui re le modal ità 
previste dalla normativa di settore.

2. Tali ri fiuti devono essere avviati al recupero o smal titi in impianti autorizzat i.

ARTICOLO 20

RACCOLTA MULTIMATERIALE FRAZIONE SECCA RECUPERABILE
(PLASTICA, CARTA E CARTONE, VETRO E ALLUMINIO)

1. Il servizio di raccolta della frazione secca recuperabile costituita da plastica, carta, cartone, ve-
tro, alluminio e banda stagnata viene svolto dall’affidatario del servizio per tutte le utenze con 
le seguenti modalità:

a) la raccolta viene effettuata presso il centro raccolta materiali o mediante appositi contenitori 
stradali _ e precisamente campane, attualmente, di colore blu per la plastica, giallo per la 
carta e cartone, verde per il vetro, l’alluminio e la banda stagnata _ idonei a proteggere i ri -
fiuti dagli agenti atmosferici, dagli animali e ad impedire esalazioni moleste, collocati in piaz-
zole apposite;

b) la raccolta viene effettuata, normalmente, nei giorni lavorativi con cadenza, modalità ed orari 
prestabiliti;

c) l’utente deve assicurarsi che dopo l’introduzione dei rifiuti il coperchio del contenitore strada-
le resti chiuso;

d) la raccolta può essere disposta in locali o aree di pertinenza di aziende private e in generale 
in tutti i  luoghi in cui sia prevista una produzione notevole di rifiuti, previo accordo e valuta-
zione da parte dell’affidatario del servizio;

e) è fatto divieto introdurre nei contenitori destinati alla raccolta differenziata rifiuti di composi-
zione merceologica diversa da quella ammessa, compresi gli eventuali involucri utilizzati per 
il loro trasporto se risultano di materiale non compatibile a tale raccolta;

f) è vietato altresì depositare rifiuti a terra accanto ai contenitori della raccolta differenziata, an-
che se quest’ultimi risultano saturi.

ARTICOLO 21

GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI

1. Ai sensi del precedente articolo 4, comma 2, lett. f) e di quanto previsto dalla normativa di set-
tore, per rifiuti sanitari assimilati ai rifiuti urbani si intendono i rifiuti di seguito elencati ad esclu-
sione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo e non a rischio infettivo:

a) i rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle strutture sanitarie;
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b) i rifiuti derivanti dall’attività di ristorazione e i residui dei  pasti  provenienti dai  reparti  di  de-
genza delle strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienti affetti da malattie 
infettive per i quali sia ravvisata clinicamente – dal medico che li ha in cura –una patologia 
trasmissibile attraverso tali residui;

c) vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi in genere, materiali ingombranti da conferi-
re negli ordinari circuiti di raccolta differenziata, nonché i rifiuti non pericolosi assimilabili agli 
urbani;

d) la spazzatura;
e) i rifiuti provenienti da indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfar-

si;
f) i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effettuata nell’ambito delle strutture sanitarie;
g) i gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici, esclusi quelli dei degenti infetti, i pannoli-

ni pediatrici e i pannoloni, i contenitori e le sacche utilizzate per le urine;
h) i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di sterilizzazione ai sensi 

della normativa di settore, a condizione che lo smaltimento avvenga in impianti di inceneri-
mento di rifiuti urani, oppure sia intervenuta autorizzazione provinciale allo smaltimento in di-
scarica secondo quanto previsto dall’art. 45, comma 3, del D.lgs. 22/9718. 

2. I rifiuti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) e g) del precedente comma 1, devono essere collo-
cati negli appositi contenitori per rifiuti urbani sistemati in aree all’interno della struttura sanitaria 
in modo differenziato ai fini della riduzione del quantitativo dei rifiuti  sanitari da avviare allo 
smaltimento, favorendo il recupero attraverso la raccolta differenziata con le modalità stabilite 
dal presente regolamento.

3. I rifiuti sanitari di cui alla lettera h) del precedente comma 1, qualora sussistano le condizioni in-
dicate nel medesimo comma, dovranno essere raccolti e trasportati secondo le modalità previ-
ste dalla normativa di settore.

ARTICOLO 22

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI

1. La fase finale di smaltimento dei rifiuti conferiti  all’ordinario servizio di raccolta avviene a cura 
dell’affidatario del servizio presso gli impianti debitamente autorizzati dalle autorità competenti, 
nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge.

ARTICOLO 23

CESTINI PORTARIFIUTI

1. Al fine di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche o di uso pubblico e le aree 
verdi il Comune provvede ad installare appositi cestini portarifiuti, occupandosi del loro periodi-
co svuotamento e della loro pulizia interna ed esterna.

2. E’ vietato introdurre in tali cestini rifiuti che non siano di piccola dimensione e rifiuti prodotti al-
l’interno degli stabili. 

18 norma sostituita dalla disposizione di cui all’art. 11 del D.P.R. 15.07.2003 (pubblicato sulla G.U. in data 11.09.2003) - Smaltimento dei 
rifiuti sanitari sterilizzati. 
1. I rifiuti sanitari sterilizzati: 
a) possono essere avviati in impianti di produzione di CDR o direttamente utilizzati come mezzo per produrre energia; 
b) nel rispetto delle disposizioni del D.M. 19 novembre 1997, n. 503 del Ministro dell'ambiente, e successive modificazioni, possono es-
sere smaltiti in impianti di incenerimento di rifiuti urbani o in impianti di incenerimento di rifiuti speciali alle stesse condizioni economiche 
adottate per i rifiuti urbani; 
c) qualora nella regione di produzione del rifiuto non siano presenti, in numero adeguato al fabbisogno, né impianti di produzione di 
CDR, né impianti che utilizzano i rifiuti sanitari sterilizzati come mezzo per produrre energia, né impianti di termodistruzione, previa au-
torizzazione del presidente della regione, possono essere sottoposti al regime giuridico dei rifiuti urbani e alle norme tecniche che disci-
plinano lo smaltimento in discarica per rifiuti non pericolosi. L'autorizzazione del presidente della regione ha validità temporanea sino 
alla realizzazione di un numero di impianti di trattamento termico adeguato al fabbisogno regionale. 
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3. E’ vietato danneggiare, ribaltare o rimuovere i cestini portarifiuti, nonché eseguirvi scritte o af-
figgervi materiali di qualsiasi natura.

ARTICOLO 24

DIVIETO DI IMBRATTAMENTO 

DEL SUOLO, DELLA SEGNALETICA E DI STRUTTURE PUBBLICHE

1. E’ vietato imbrattare fabbricati o strutture pubbliche nonché il suolo pubblico.

2. E’ vietato gettare rifiuti di qualsiasi genere sul suolo pubblico. 

3. E’ inoltre vietata l’apposizione di scritte o segnaletica orizzontale su suolo privato gravato da 
servitù di pubblico passaggio, senza il previo consenso del Comune.

4. E’ vietato imbrattare e deturpare la segnaletica ed i manufatti presenti nelle aree pubbliche o di 
uso pubblico, nonché fare uso delle strutture e degli arredi in modo non conforme alla loro desti-
nazione.

ARTICOLO 25

PULIZIA DEI FABBRICATI E DELLE AREE CONTIGUE

1. I proprietari, i titolari di diritto reale o personale di godimento e gli amministratori delle aree di 
uso comune dei fabbricati, nonché delle aree scoperte private non di uso pubblico, recintate e 
non, devono tenerle pulite e conservarle libere da materiali di rifiuto, anche se abbandonati da 
terzi. In caso di scarico abusivo su aree private i predetti soggetti sono ritenuti responsabili, in 
solido con gli autori, e pertanto obbligati allo smaltimento dei rifiuti e al ripristino dei luoghi.

2. Al fine di responsabilizzare i cittadini, il Comune promuove ogni attività spontanea di tutela del 
decoro e dell’igiene ambientale e autorizza, a tal fine, i residenti o proprietari degli immobili allo 
spazzamento e al lavaggio dei marciapiedi, salvo che in tempo di gelo, con modalità idonee ad 
evitare molestie o danno ai passanti.

ARTICOLO 26

PULIZIA DEI MERCATI E RACCOLTA DEI RIFIUTI

1. Le aree di vendita, pubbliche o di uso pubblico, concesse a venditori ambulanti o commercianti 
per mercati periodici o fiere prestabilite, mostre od esposizioni, devono essere mantenute puli-
te dai rispettivi concessionari ed occupanti, i quali sono tenuti a raccogliere e differenziare i ri-
fiuti secondo le modalità stabilite nel presente regolamento.

2. L’area di ogni singolo posteggio deve risultare libera e pulita alla chiusura dell’attività giornalie-
ra.

3. I commercianti devono conferire al C.R.M. le cassette di legno e plastica in modo ordinato ed il 
cartone opportunamente piegato per ridurre l’ingombro.

4. In occasione di mostre, esposizioni, od altre attività autorizzate in area pubblica l’Ente promoto-
re o comunque gli occupanti devono concordare preventivamente con il Comune le modalità 
per lo svolgimento del servizio di raccolta.

ARTICOLO 27

PULIZIA DELLE AREE OCCUPATE DA ESERCIZI PUBBLICI
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1. Le aree pubbliche o di uso pubblico utilizzate come pertinenza di pubblici esercizi, quali negozi, 
chioschi, bar, alberghi, trattorie,  ristoranti e simili, devono essere tenute costantemente pulite 
dai rispettivi gestori, indipendentemente dalle modalità con cui viene effettuato lo spazzamento 
della rispettiva via o piazza da parte dell’apposito servizio.

2. Analogo obbligo vale per i gestori di pubblici esercizi o locali similari, le cui aree esterne, per la 
particolare attività esercitata, quali vendita di pizza al taglio, bibite in lattina, chioschi stagionali 
e simili risultino ordinariamente imbrattate dai residui e dagli involucri delle merci vendute (car-
tacce, imballaggi, contenitori per le bibite, residui alimentari, ecc) essendo il gestore dell’attività 
ritenuto responsabile dei rifiuti prodotti dai consumatori.

3. I rifiuti raccolti dai gestori di cui sopra, provvisoriamente stoccati in contenitori posizionati in 
luogo idoneo, devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi urbani. 

4. Durante tutta l’attività e dopo l’orario di chiusura l’area di ogni singolo posteggio deve risultare 
perfettamente pulita.

ARTICOLO 28

PULIZIA DELLE AREE OCCUPATE DA SPETTACOLI VIAGGIANTI

1. Le aree occupate da spettacoli viaggianti devono essere mantenute pulite, a cura degli occu-
panti, durante e dopo l’uso delle stesse. 

2. Il provvedimento di concessione in uso dell’area dovrà contenere una clausola circa le modalità 
di raccolta e conferimento dei rifiuti prodotti, sia in funzione dell’afflusso del pubblico sia dell’e-
ventuale permanenza in loco delle carovane occupate dagli addetti  agli spettacoli e/o alle in-
stallazioni di luna park. 

ARTICOLO 29

PULIZIA E RACCOLTA RIFIUTI
NELLE AREE UTILIZZATE PER MANIFESTAZIONI PUBBLICHE

1. Le assoc iazioni, i circol i, i  par titi o qualsiasi altro gruppo  di  ci ttadini che  intendano organiz-
zare iniziative  qual i  feste,  sagre,  corse,  manifestazioni  di  tipo culturale,  sportivo,  ecc., su 
strade , piazze,  e aree  pubbl iche  o di  uso pubbl ico sono  tenut i a comunicare al  Comune  il 
programma delle iniziative, spec ificando  le aree che vengono utilizzate. Tale comunicazione 
deve avvenire con un idoneo preavviso al fine di garantire l’istituzione del servizio di raccolta de 
rifiuti. In tal caso l’autorizzazione comunale disporrà anche in merito al conferimento al servizio 
dei rifiuti prodotti.

2. Gli eventuali oneri straordinari sostenuti dal Comune in tali occasioni sono a carico dei promoto-
ri delle manifestazioni.

ARTICOLO 30

ATTIVITÀ DI CARICO E SCARICO DI MERCI E MATERIALI

1. Chi effettua operazioni di carico e scarico di merci e materiali, lasciando sull’area pubblica o di 
uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia del-
l’area medesima.

2 In caso di inosservanza, il destinatario della merce deve provvedere a proprie cura e spese alla 
pulizia suddetta.

3. In caso di inadempienza la pulizia viene effettuata direttamente dal Comune, fatta salva la rival-
sa della spesa nei confronti del destinatario.
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ARTICOLO 31

POZZETTI STRADALI E FONTANE

1. Il Comune provvede a mantenere sgombri i pozzetti stradali e le caditoie di raccolta delle ac-
que meteoriche al fine di assicurarne il regolare deflusso.

2. E’ vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi genere nei pozzetti, nelle caditoie, nelle fontane e si-
mili.

ARTICOLO 32

CAROGNE DI ANIMALI

1. Le carogne di animali devono essere asportate e smaltite secondo le disposizioni e le modalità 
stabilite dalla Azienda Sanitaria Provinciale o prescritte dalla normativa vigente. Tale disposizio-
ne si applica anche per le carogne di animali giacenti su suolo pubblico.

ARTICOLO 33

CONDUZIONE DI ANIMALI

1. I cani devono essere tenuti al guinzaglio e, se di indole pericolosa, o aggressiva, devono esse-
re muniti anche di museruola.

2. Coloro che conducono animali sul suolo pubblico o di uso pubblico devono adottare ogni cau-
tela per evitare che sporchino il suolo. 

3. Essi sono tenuti a munirsi di apposita attrezzatura idonea all’immediata rimozione e asportazio-
ne delle deiezioni. Nel caso in cui vengano depositate nei cestini portarifiuti dovranno essere 
utilizzati idonei contenitori o sacchetti.

4. I cani vaganti liberamente, saranno, quando possibile, accalappiati e custoditi per la durata di 
tre giorni presso strutture appositamente individuate. Trascorso tale periodo di custodia, si pro-
cederà ai sensi delle vigenti leggi e regolamenti.

5. Con ordinanza comunale possono essere definite modalità di conduzione degli animali, in ese-
cuzione delle norme disposte dal presente articolo.

6. E’ fatto divieto agli animali di pascolo vagante sulle aree coltivate di tutto il territorio comunale 
di Roverè della Luna, salvo autorizzazione scritta del proprietario del fondo da notificare pre-
ventivamente agli uffici comunali.

ARTICOLO 34

CANTIERI EDILI

1. Chiunque occupa con cantieri di lavoro aree pubbliche o aperte al pubblico è tenuto a mante-
nere l’area e a restituirla, al termine dell’occupazione, perfettamente pulita e sgombra da rifiuti 
di qualsiasi tipo.

2. Deve inoltre provvedere alla pulizia dei tratti di strada e delle aree pubbliche o aperte al pubbli-
co confinanti con i cantieri, rimuovendo terra, sabbia, ghiaia od altri materiali che si depositano 
sulla sede stradale a seguito della presenza del cantiere.   
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ARTICOLO 35

RIFIUTI INERTI

1. E’ vietato conferire materiali provenienti da demolizioni, costruzioni o ristrutturazioni nei conteni-
tori adibiti alla raccolta dei rifiuti urbani. 

2. Il conferimento deve avvenire presso la discarica autorizzata.

ARTICOLO 36

VEICOLI A MOTORE, RIMORCHI E SIMILI

1. E’ vietato abbandonare le carcasse di autoveicoli e motoveicoli, autocarri, trattori stradali, ri-
morchi, caravan, macchine operatrici e simili; essi devono essere conferiti ai centri autorizzati 
di raccolta per la demolizione e l’eventuale recupero di parti.

2. E’ vietato altresì, abbandonare i rifiuti costituiti da parti di veicoli a motore.

3. In caso di abbandono sarà cura del Comune provvedere alla rimozione dei predetti rifiuti dalle 
aree pubbliche.

4. Le spese di rimozione saranno a carico del proprietario.

ARTICOLO 37

DIVIETO DI SOSTA NELLE VIE INTERESSATE DALLA PULIZIA MECCANIZZATA, 
DAI MERCATI E NELLE AREE ADIACENTI LE PIAZZOLE 

DOVE SONO SISTEMATI I CONTENITORI DEI RIFIUTI

1. Nelle vie interessate dalla pulizia meccanizzata è vietata la sosta nei giorni e nelle ore indicate 
dalla segnaletica stradale.

2. E’ vietata la sosta nelle aree interessate dai mercati e da altre manifestazioni finché non sono 
concluse le operazioni di pulizia.

3. E’ altresì vietata la sosta nelle aree adiacenti le piazzole dove sono sistemati i contenitori per la 
raccolta dei rifiuti al fine di permettere le operazioni di svuotamento, movimentazione e/o lavag-
gio degli stessi. 

ARTICOLO 38

ATTIVITÀ DI VOLANTINAGGIO

1. Al fine di mantenere la pulizia del suolo pubblico l’attività di volantinaggio o di distribuzione di 
altro materiale pubblicitario soggiace alle seguenti limitazioni e divieti:

a) è vietato il lancio su vie o piazze pubbliche;
b) è vietata la collocazione sotto i tergicristalli dei veicoli;
c) è consentita la distribuzione nei pubblici esercizi;
d) è consentita la distribuzione mediante consegna diretta alle persone.

2. Le sanzioni, per le violazioni delle disposizioni di cui al primo comma, saranno a carico dell’in-
testatario della pubblicità in solido con l’autore materiale dell’infrazione.

ARTICOLO 39

SGOMBERO DELLA NEVE
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1. Nelle aree pubbliche interessate allo sgombero della neve è vietata la sosta nei giorni e nelle 
ore indicata dall’apposita segnaletica stradale.

2. E’ vietato invadere la carreggiata con la neve rimossa e ostruire gli scarichi ed i pozzetti stradali.

ARTICOLO 40

MISCELE ANTIPARASSITARIE

1. E’ fatto obbligo usare gli antiparassitari  esclusivamente per scopi agricoli nel più assoluto rispet-
to della  pubblica incolumità  e  proprietà privata attenendosi  scrupolosamente alle  indicazioni 
espresse sull’etichetta dei vari presidi sanitari soprattutto rispettando dosaggi e tempi di caren-
za. E’ vietato l’uso di insetticidi, acaricidi e diserbanti durante la fioritura dei frutteti.

2. Va evitato che le miscele antiparassitarie sia in sede di preparazione che di irrorazione vadano a 
raggiungere edifici pubblici o privati  nonché i luoghi pubblici. I trattamenti andranno effettuati 
sempre in assenza di vento onde evitare che i prodotti  abbiano a disperdersi altrove tramite le 
correnti aeree.

3. L’uso di atomizzatori in prossimità di abitazioni, edifici e luoghi pubblici è vietato in una fascia di 
rispetto compresa in metri 30 dal confine. Entro la fascia dei trenta metri il trattamento è consen-
tito unicamente con mezzi manuali (lance) indirizzando il getto verso il fondo agricolo. I tratta-
menti in prossimità dei suddetti luoghi sono vietati nelle giornate di vento e sempre dalle ore 
10.00 alle ore 18.00. E’ obbligo dell’operatore agricolo l’avvisare preventivamente gli abitanti del-
le strutture succitate visto l’intervento che si accinge a compiere.

4. Nei fondi che si trovano lontano dalle abitazioni è  comunque necessario impedire che il getto 
vada a raggiungere persone soprattutto lungo strade, ferrovie, passi  pubblici, percorsi qualsiasi 
al fine di evitare di investire con i prodotti  antiparassitari persone o mezzi transitanti nelle vici-
nanze. Qualora si ravvisi tale rischio, il trattamento deve essere temporaneamente interrotto.

5. La preparazione delle miscele  è vietata in zone attrezzate unicamente al riempimento d’acqua 
negli atomizzatori , nonché su piazze, vie, in prossimità di fontane, corsi d’acqua, pozzi, opere di  
presa di acquedotti.

6. Il lavaggio delle attrezzature è vietato nei posti pubblici o privati evidenziati in precedenza e co-
munque in luoghi in cui il prodotto potrebbe contaminare falde o corpi idrici destinati per l’appro-
vigionamento idro-potabile. E’ proibita la formazione di pozzanghere.

7. Durante la circolazione su strade, gli  atomizzatori  dotati  di motore autonomo devono essere 
spenti. E’ vietato lo spandimento di miscele antiparassitarie durante il percorrimento di strade 
pubbliche.

8. I contenitori (scatole, barattoli, bidoni, sacchetti) degli antiparassitari non devono essere gettati 
assieme  ai comuni rifiuti; vanno conferiti esclusivamente  negli appositi contenitori.

ARTICOLO 41

MANUFATTI POSTI SUL SUOLO PUBBLICO 
A SCOPO ORNAMENTALE E PER ALTRE FINALITA’

1. Chiunque colloca sul suolo pubblico manufatti a scopo ornamentale (es.: fioriere, vasi etc.)  e 
per altre finalità è responsabile della loro manutenzione e pulizia.

2. I manufatti rotti o comunque inutilizzabili devono essere rimossi da coloro che li hanno posizio-
nati.

3. In caso di accertata inerzia il Comune provvederà alla loro rimozione con spese a carico di chi 
ha posto il manufatto.

4. Nel caso in cui i manufatti vengano posati in coincidenza di attività stagionali, scaduta l’autoriz-
zazione temporanea, dovranno essere rimossi dal suolo pubblico a cura di chi li ha posizionati. 
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ARTICOLO 42

SANZIONI

1. Salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato e fatte salve le sanzioni previste dal D.lgs 
22/9719 in materia di abbandono dei rifiuti e quelle contemplate dal codice della strada, alle vio-
lazioni delle disposizioni del presente regolamento si applicano, in attuazione a quanto dispo-
sto dall’art. 16 della legge 16 gennaio 2003 n.320 e dal D.lgs 22/97, con le modalità e nelle for-
me previste dalla Legge n.689/81, le sanzioni amministrative pecuniarie: 

a) da euro 85,00 ad euro 500,00, per le violazioni ai seguenti articoli:

art. comma oggetto descrizione

8 5 modalità di conferimento e di raccolta 
dei rifiuti

divieto  abbandono  e  deposito  sul  territorio  comunale 
dei rifiuti 

36 1 veicoli a motore, rimorchi e simili divieto abbandono di carcasse ai autoveicoli

b) da euro 50,00 ad euro 300,00 per le violazioni ai seguenti articoli:
art. comma oggetto descrizione

8 6 modalità di conferimento e di raccolta 
dei rifiuti

-obbligo raccolta differenziata
-divieto di introdurre nei contenitori rifiuti di composizio-
ne merceologica diversa da quella ammessa; 
-divieto di depositare a terra rifiuti se contenitore risulta 
pieno

9 5 centro di raccolta materiali -divieto di  introdurre nei  contenitori  del  CRM rifiuti  di 
composizione merceologica diversa da quella ammes-
sa; 
-divieto di depositare all’esterno del CRM rifiuti 

10 2 Modalità di conferimento della frazione 
umida e secca dei cimiteri

-divieto di introdurre nei contenitori rifiuti di composizio-
ne merceologica diversa da quella ammessa; 
-divieto di depositare all’esterno rifiuti

11 1, lett. d modalità  di  conferimento  e di  raccolta 
dei rifiuti urbani domestici

divieto di utilizzare i contenitori in modo non corretto o 
lasciare rifiuti sul suolo

13 1 conferimento  e raccolta dei  rifiuti  spe-
ciali assimilati agli urbani

obbligo conferimento rifiuti assimilati secondo le moda-
lità di cui all’art. 8

15 1 conferimento di rifiuti ingombranti obbligo conferimento rifiuti ingombranti secondo moda-
lità indicate

16 1 conferimento dei beni durevoli Idem beni durevoli

17 1

17 2

conferimento dei rifiuti pericolosi Idem rifiuti pericolosi di privati

Idem rifiuti pericolosi di enti o imprese

18 1-2

18 3

conferimento dei rifiuti urbani vegetali Idem rifiuti vegetali

divieto conferimento rifiuti vegetali in contenitori adibiti 
alla raccolta di tipologie diverse di rifiuti

19 1-2 conferimento  dei  rifiuti  provenienti  da 
esumazioni ed estumulazioni

obbligo conferimento rifiuti secondo modalità indicate

20 1, lett e

20 1, lett f

raccolta  multimateriale  frazione  secca 
recuperabile (plastica,  carta e cartone, 
vetro e alluminio)

divieto di introdurre nei contenitori destinati alla raccolta 
differenziata, rifiuti di composizione merceologica diver-
sa da quella ammessa
divieto di abbandonare a terra rifiuti accanto ai conteni-
tori per la raccolta differenziata

19 D.Lgs. 5-2-1997 n. 22 - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e 
sui rifiuti di imballaggio (Decreto Ronchi)

20 Aggiunge l'art. 7-bis al testo unico di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
Articolo 7-bis Sanzioni amministrative. 
1. Salvo diversa disposizione di legge, per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro. 
1-bis. La sanzione amministrativa di cui al comma 1 si applica anche alle violazioni alle ordinanze adottate dal sindaco e dal presidente 
della provincia sulla base di disposizioni di legge, ovvero di specifiche norme regolamentari. 
2. L'organo competente a irrogare la sanzione amministrativa è individuato ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 
689.
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21 2-3 gestione dei rifiuti sanitari obbligo conferimento rifiuti secondo modalità indicate

27 3 pulizia delle aree occupate da esercizi 
pubblici

obbligo conferimento rifiuti secondo modalità indicate

35 1 rifiuti inerti divieto di conferire materiali provenienti da demolizioni 
nei contenitori adibiti alla raccolta dei rifiuti urbani

c) da euro 30,00 ad euro 180,00 per le violazioni ai seguenti articoli:
art. comma oggetto descrizione

8 8 modalità di conferimento e di raccolta 
dei rifiuti

divieto di incendiare rifiuti all’aperto

26 1-2-3

26 4

pulizia dei mercati e raccolta dei ri fiuti Obbligo per commercianti e ambulanti di tenere le aree 
di mercato pulite dopo e durante il mercato, nonché di 
conferirei rifiuti secondo le modalità stabilite
Obbligo definizione preventiva delle modalità di raccolta 
in occasione mostre o esposizioni

27 1

27 2

27 4

pulizia delle aree occupate da esercizi 
pubblici

Obbligo  per  gestori  pubblici  esercizi  occupanti  aree 
pubbliche di tenerle pulite
Idem per i gestori di pubblici esercizi o locali similari, le 
cui  aree esterne,  per  la particolare attività esercitata, 
quali vendita di pizza al taglio, bibite in lattina, chioschi 
stagionali e simili risultino ordinariamente imbrattate dai 
residui e dagli involucri delle merci vendute
Obbligo pulizia area posteggio

28 1 pulizia delle aree occupate da spettacoli 
viaggianti

Obbligo  pulizia  area  spettacoli  viaggianti  durante  e 
dopo la sosta

30 1

30 2

attività  di  carico  e  scarico  di  merci  e 
materiali

Obbligo per chi esegue attività di pulire area interessata

Obbligo solidale per destinatario della merce

34 1 – 2 cantieri edili Obbligo pulizia aree occupate da cantieri edili

d) da euro 25,00 ad euro 150,00 per le violazioni ai seguenti articoli:
art. comma oggetto descrizione

8 7 modalità di conferimento e di raccolta 
dei rifiuti

divieto di conferire rifiuti in modo diverso da quanto pre-
visto nel regolamento / ordinanze

11 1, lett. b

11 1, lett. c

11 2

11 3

11 8

modalità  di  conferimento  e di  raccolta 
dei rifiuti urbani domestici

obbligo conferimento rifiuti nei sacchetti

divieto  di  utilizzare  quando  non  è  possibile  perfetta 
chiusura 
obbligo pulizia contenitori per la raccolta dei rifiuti

obbligo spostamento bidoncini nei giorni di raccolta

obbligo attenzione conferimento rifiuti taglienti

12 autotrattamento  della  frazione  umida 
(compostaggio domestico)

modalità di effettuazione compostaggio domestico

23 2

23 3

cestini portarifiuti divieto di introdurre nei cestini rifiuti di non piccola di-
mensione o prodotti all’interno di stabili
divieto di danneggiare o rimuovere o apporre scritte sui 
cestini

24 1

24 2

24 3

24 4

divieto di imbrattamento del suolo, della 
segnaletica e di strutture pubbliche

divieto imbrattamento fabbricati pubblici

divieto gettare rifiuti sul suolo pubblico

divieto apposizione segnaletica su suolo privato grava-
to da uso pubblico
divieto di imbrattare e deturpare segnaletica

25 1 pulizia dei fabbricati e  delle aree conti-
gue

obbligo per i titolari di aree private di conservare le me-
desime pulite e libere da materiali di rifiuto

29 1 pulizia e raccolta rifiuti nelle aree utiliz-
zate per manifestazioni pubbliche

obligo per enti che organizzano manifestazione su area 
pubblica  a  comunicazione  per  concordare  eventuale 
servizio speciale per la raccolta dei rifiuti

31 2 pozzetti stradali e fontane divieto di abbandono rifiuti in pozzetti, caditoie, fontane

32 1 carogne di animali obbligo conferimento secondo modalità previste da ASL 
o da leggi di settore

33 1

33 2

conduzione di animali obbligo di tenere cani al guinzaglio e alla museruola

obbligo adozione misure per evitare che venga sporca-
to suolo pubblico
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36 2 veicoli a motore, rimorchi e simili divieto di abbandono di parti di veicoli a motore

37 1

37 2

37 3

divieto di sosta nelle vie interessate dal-
la  pulizia  meccanizzata,  dai  mercati  e 
nelle  aree  adiacenti  le  piazzole  dove 
sono sistemati i contenitori dei rifiuti

divieto di sosta nelle vie interessate a pulizia meccaniz-
zata
divieto di sosta nelle aree di mercato interessate a puli-
zia meccanizzata
divieto di sosta nei pressi delle aree ove sono collocati i 
contenitori per la raccolta dei rifiuti

38 1, lett. a

38 1, lett. b

attività di volantinaggio divieto lancio volantini su vie pubbliche

divieto collocazione volantini sotto I tergicristalli

39 1

39 2

sgombero neve divieto sosta aree interessate sgombero neve

divieto invasione carreggiata con neve rimossa

40 miscele antiparassitarie vari divieti

41 2 manufatti posti sul suolo pubblico a sco-
po ornamentale e per altre finalità

obbligo rimozione manufatti rotti posti su area pubblica

e) da euro 25,00 ad euro 150,00 per le violazioni al presente regolamento non sanzionate ai 
precedenti punti a), b), e c).

f)  da euro 25,00 ad euro 150,00 per le violazioni alle disposizioni contenute nelle ordinanze 
comunali adottate in esecuzione del presente regolamento.

2. Le infrazioni alle disposizioni previste dalle norme regolamentari sono accertate dalla Polizia 
Municipale e, ad eccezione delle violazioni previste dagli artt.  37 e 39, dagli agenti accertatori 
individuati dal Comune secondo le procedure e le leggi vigenti. 

3. Le infrazioni alle disposizioni previste dagli artt. 37 e 39 del presente regolamento sono accerta-
te dalla Polizia Municipale e sanzionate dalle disposizioni contenute nel codice della strada. 

4. Fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui ai commi precedenti, il trasgressore è in ogni 
caso tenuto al ripristino dello stato dei luoghi, anche procedendo alla rimozione, all’avvio e recu-
pero e allo smaltimento dei rifiuti. Il verbale di accertamento della violazione contiene l’intima-
zione al trasgressore ad effettuare il ripristino.

ARTICOLO 43

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

1. La violazione alle ordinanze comunali adottate in esecuzione del presente regolamento costi-
tuisce infrazione al regolamento stesso.

2. Si intendono abrogate le disposizioni di altri regolamenti comunali incompatibili con quelle del 
presente Regolamento.

3. Il presente Regolamento entra in vigore il 15° giorno successivo alla data di esecutività della 
deliberazione consiliare di approvazione.

4. Per quanto non espressamente previsto, in relazione al servizio raccolta e smaltimento rifiuti 
solidi urbani, si rinvia alle disposizioni adottate dall’affidatario del servizio con proprio regola-
mento.
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AppendiceAppendice

Dir.Min. 9 aprile 2002. Indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di ri -
fiuti ed in relazione al nuovo elenco dei rifiuti. Pubblicata nella Gazz. Uff. 10 maggio 2002, n. 108, S.O. 
Il ministro dell'ambiente e della tutela del territorio d'intesa con i ministri delle attività produttive della salute e delle politiche agricole e 
forestali 
Visto il regolamento (CE) n. 2557/2001 del 28 dicembre 2001, della Commissione che modifica l'allegato V del regolamento n. 259/93 
del Consiglio relativo alla sorveglianza ed al controllo delle spedizioni dei rifiuti all'interno della Comunità europea, nonché in entrata e in 
uscita dal suo territorio; 
Considerato che con il predetto regolamento si è provveduto ad aggiornare la lista dei rifiuti adottando la versione più recente contenuta 
nella decisione della Commissione 2000/532, modificata da ultimo con decisione 2001/573/CE; 
Considerato che il predetto regolamento è vincolante in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascun Stato membro dal 1° 
gennaio 2002; 
Considerato che per la corretta e piena applicazione del predetto regolamento è necessario che tutti i  rifiuti  siano classificati fin dalla 
loro produzione e in ogni fase della loro gestione con le medesime codificazioni anche in vista di una loro eventuale movimentazione 
soggetta al regolamento predetto; 
Considerato che, nelle more del completamento dell'iter amministrativo per l'emanazione del provvedimento interministeriale, è neces-
sario che le Amministrazioni diano agli operatori le opportune indicazioni perché siano adottate al più presto le misure appropriate; 
Visto l'assenso espresso dai Ministeri delle attività produttive, della salute e delle politiche agricole e forestali sulla presente direttiva; 
Emana la presente direttiva: 
Premessa. 
La seguente direttiva è finalizzata a fornire indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento (CE) n. 2557/2001 sulle spe-
dizioni dei rifiuti ed in relazione al nuovo Elenco dei rifiuti. Le indicazioni sono necessarie affinché ogni rifiuto fin dalla sua produzione ed 
in ogni successiva fase di gestione, incluso il trasporto, sia correttamente identificato con i codici del nuovo elenco dei rifiuti di cui alla  
decisione della Commissione 2000/532 modificata da ultimo con decisione 2001/573. Ciò in vista di una eventuale movimentazione dei 
rifiuti stessi soggetta al regolamento 2557/2001, la cui adozione ha effetti diretti sulla normativa vigente in materia di rifiuti in diversi pun-
ti. 
1. Modifiche introdotte dalla normativa comunitaria al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 ed ai decreti ministeriali 141/98, 
145/98, 148/98 e 219/2000. 
A.  L'allegato  A alla  presente direttiva contiene la  decisione 2000/532/CE,  della  Commissione modificata  da ultimo con decisione 
2001/573 e, in particolare, l'elenco europeo dei rifiuti sostitutivo dell'allegato D del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. Ogni riferi-
mento alla Sezione A. 2 (catalogo europeo dei rifiuti) del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 contenuto nella normativa vigente, si 
intende relativo all'elenco dei rifiuti di cui all'allegato A della presente direttiva. 
B. Nell'elenco dei rifiuti indicati nell'allegato A alla presente direttiva sono classificati pericolosi - anche ai sensi e per gli effetti di cui al-
l'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 - i rifiuti contrassegnati con un asterisco (*), nel rispetto delle proce-
dure previste dalla normativa nazionale e comunitaria vigenti. 
C. La Sezione A. 2 (catalogo europeo dei rifiuti) del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 risulta soppressa. Ogni riferimento ai rifiuti 
pericolosi di cui alla normativa vigente si intende relativo ai rifiuti precisati con asterisco nell'elenco dei rifiuti di cui all'allegato A alla pre-
sente direttiva. 
D. L'allegato II del decreto ministeriale 11 marzo 1998, n. 141, l'allegato E del decreto ministeriale 1° aprile 1998, n. 145, l'allegato E del 
decreto ministeriale 1° aprile 1998, n. 148 risultano soppressi. 
E. Conseguentemente, nel decreto ministeriale n. 141 del 1998 all'articolo 1, comma 2, il rinvio agli Allegati I e II relativi rispettivamente 
all'elenco dei rifiuti e a quello dei rifiuti non pericolosi, considerato il nuovo sistema di classificazione e codificazione disposto dalla deci -
sione comunitaria, richiamato dal regolamento 2557/2001, deve intendersi riferito all'allegato A della presente direttiva. 
F. Analogamente nel decreto ministeriale n. 145 del 1998, allegato C, punto V, lettera a), terzo trattino, le parole «individuate sulla base 
dell'allegato E al presente decreto,» perdono significato considerando il nuovo sistema di classificazione e codificazione disposto dalla 
decisione comunitaria, richiamato dal Regolamento 2557/2001. 
G. Anche nel decreto ministeriale n. 148 del 1998, allegati C/1, C/2, punto III, lettera b) quarto trattino, le parole «individuate sulla base 
dell'allegato E al presente decreto» perdono significato considerando il nuovo sistema di classificazione e codificazione disposto dalla 
decisione comunitaria, richiamato dal Regolamento 2557/2001. 
H. Al comma 1, lettera b), dell'articolo 2, del decreto ministeriale 26 giugno 2000, n. 219, le parole «tra i rifiuti» devono intendersi «tra i  
rifiuti pericolosi». Gli allegati 1 e 2 del decreto ministeriale 26 giugno 2000, n. 219, per quanto riguarda la codificazione riportata, hanno 
perso significato. Una guida per l'individuazione dei nuovi codici applicabili è riportata negli allegati D ed E alla presente direttiva. 
2. Registri, formulari e MUD. 
A. Nella compilazione dei registri e dei formulari di cui agli articoli 12 e 15 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 gli operatori do-
vranno utilizzare i codici di cui all'allegato A alla presente direttiva. Ai fini della compilazione del Modello Unico di dichiarazione (MUD) di 
cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, i codici di cui all'allegato A alla presente direttiva, dovranno essere inseriti a partire dalla comuni-
cazione in scadenza il 30 aprile 2003, relativa ai dati riferiti al 2002. 
B. Si ricorda che per i rifiuti che hanno acquisito la classificazione di pericolosità, gli operatori interessati hanno dato applicazione al di -
sposto di cui all'art. 1 comma 15 della legge 6 dicembre 2001, n. 443. 
C. I codici dei rifiuti da utilizzare ai fini della lettera a) sono individuati da parte dei soggetti interessati nell'allegato B «Schema di traspo-
sizione» della presente direttiva. Nelle ipotesi in cui lo schema di trasposizione non contenga adeguati elementi per l'individuazione del  
codice in relazione alla singola fattispecie di rifiuti, gli operatori interessati possono utilizzare codici diversi da quelli individuati nello 
schema in parola previa autorizzazione della Provincia territorialmente competente, da rilasciarsi entro 30 giorni dalla richiesta, e previa 
comunicazione ai Ministeri dell'Ambiente e della tutela del territorio e delle Attività produttive nonché all'Agenzia Nazionale per l'Ambien-
te, anche ai fini dell'eventuale revisione dell'allegato B. 
3. Autorizzazioni di gestione dei rifiuti ex articoli 28 e 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
A. Gli operatori interessati utilizzano lo schema di trasposizione di cui all'allegato B per l'individuazione dei codici dei rifiuti gestiti, con le 
procedure indicate al punto 1, in attesa che le Autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni all'esercizio delle operazioni di recupe-
ro e di smaltimento di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ovvero alle iscrizioni di cui all'articolo 30 del decre-
to legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, provvedano, in occasione della prima richiesta utile di rinnovo, ad aggiornare i codici dei rifiuti indi-
cati nelle autorizzazioni o nelle iscrizioni, 
B. Per i rifiuti che, per effetto delle decisioni di  cui al  punto 1, acquisiscono la classificazione di rifiuti pericolosi, si applica l'articolo 1 
comma 15 della legge 6 dicembre 2001, n. 443. 
4. D.M. 5 febbraio 1998 «Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi de-
gli artt. 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22»: 
A. I codici dei rifiuti non pericolosi relativi alle tipologie dei rifiuti di cui agli allegati 1 suballegato 1 e 2 suballegato 1 del decreto ministe-
riale 5 febbraio 1998, si conformano alla Decisione CE di cui al punto 1 secondo quanto indicato nell'allegato C alla presente direttiva. 
Le tipologie e le caratteristiche dei rifiuti non pericolosi descritte negli allegati in parola rimangono immodificate. 
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B. Fermo restando le indicazioni di cui al punto 2 lettera c), le comunicazioni relative ad attività di recupero in corso mantengono la pro-
pria validità ed efficacia fino alla scadenza desunta ai sensi dell'articolo 33 comma 5 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
5. Materiali da costruzione contenenti amianto. 
A. Si ricorda che, per quanto riguarda lo smaltimento in discarica dei rifiuti costituiti da materiali di costruzione contenenti amianto di cui 
al codice 170605, continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti fino al 16 luglio 2002, conformemente a quanto previsto dalla Decisio-
ne 2001/573/CE. 
Allegato A 
Elenco dei rifiuti istituito conformemente all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE relativa ai rifiuti e all'articolo 1, pa-
ragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti pericolosi 
Introduzione 
1. Il presente elenco armonizzato di rifiuti verrà rivisto periodicamente, sulla base delle nuove conoscenze ed in particolare di quelle 
prodotte dall'attività di ricerca, e se necessario modificato in conformità dell'articolo 18 della direttiva 75/442/CEE. L'inclusione di un de-
terminato materiale nell'elenco non significa tuttavia che tale materiale sia un rifiuto in ogni circostanza. La classificazione del materiale 
come rifiuto si applica solo se il materiale risponde alla definizione di cui all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE. 
2. Ai rifiuti inclusi nell'elenco si applicano le disposizioni di cui alla direttiva 75/442/CEE, a condizione che non trovi applicazione l'artico-
lo 2, paragrafo 1, lettera b), della medesima direttiva. 
3. Diversi tipi di rifiuto inclusi nell'elenco sono definiti specificatamente mediante un codice a sei cifre per ogni singolo rifiuto e i corri-
spondenti codici a quattro e a due cifre per i rispettivi capitoli. Di conseguenza, per identificare un rifiuto nell'elenco occorre procedere 
come segue: 
3.1. Identificare la fonte che genera il rifiuto consultando i titoli dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 per risalire al codice a sei cifre riferito 
al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici dei suddetti capitoli che terminano con le cifre 99. È possibile che un determinato impian-
to o stabilimento debba classificare le proprie attività riferendosi a capitoli diversi. Per esempio un fabbricante di automobili può reperire 
i rifiuti che produce sia nel capitolo 12 (rifiuti dalla lavorazione e dal trattamento superficiale di metalli), che nel capitolo 11 (rifiuti inorga-
nici contenenti metalli provenienti da trattamento e ricopertura di metalli) o ancora nel capitolo 08 (rifiuti da uso di rivestimenti), in funzio-
ne delle varie fasi della produzione. Nota: I rifiuti di imballaggio oggetto di raccolta differenziata (comprese combinazioni di diversi mate-
riali di imballaggio) vanno classificati alla voce 15 01 e non alla voce 20 01. 
3.2. Se nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione di un determinato rifiuto, occorre esamina-
re i capitoli 13, 14 e 15 per identificare il codice corretto. 
3.3. Se nessuno di questi codici risulta adeguato, occorre definire il rifiuto utilizzando i codici di cui al capitolo 16. 
3.4. Se un determinato rifiuto non è classificabile neppure mediante i codici del capitolo 16, occorre utilizzare il codice 99 (rifiuti non altri-
menti specificati) preceduto dalle cifre del capitolo che corrisponde all'attività identificata al punto 3.1. 
4. I rifiuti contrassegnati nell'elenco con un asterisco «*» sono rifiuti pericolosi ai sensi della direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti perico -
losi e ad essi si applicano le disposizioni della medesima direttiva, a condizione che non trovi applicazione l'articolo 1, paragrafo 5. Si ri-
tiene che tali rifiuti presentino una o più caratteristiche indicate nell'allegato III della direttiva 91/689/CEE e, in riferimento ai codici da H3 
a H8, H10 e H11 del medesimo allegato, una o più delle seguenti caratteristiche: 
- punto di infiammabilità ≤ 55 °C, 
- una o più sostanze classificate come molto tossiche in concentrazione totale ≥ 0,1%, 
- una o più sostanze classificate come tossiche in concentrazione totale ≥ 3%, 
- una o più sostanze classificate come nocive in concentrazione totale ≥ 25%, 
- una o più sostanze corrosive classificate come R35 in concentrazione totale ≥ 1%, 
- una o più sostanze corrosive classificate come R34 in concentrazione totale ≥ 5%, 
- una o più sostanze irritanti classificate come R41 in concentrazione totale ≥ 10%, 
- una o più sostanze irritanti classificate come R36, R37 e R38 in concentrazione totale ≥ 20%, 
- una sostanza riconosciuta come cancerogena (categorie 1 o 2) in concentrazione ≥ 0,1%, 
- una sostanza riconosciuta come cancerogena (categoria 3) in concentrazione ≥ 1%, 
- una sostanza riconosciuta come tossica per il ciclo riproduttivo (categorie 1 o 2) classificata come R60 o R61 in concentrazione ≥ 
0,5%, 
- una sostanza riconosciuta come tossica per il ciclo riproduttivo (categoria 3) classificata come R62 o R63 in concentrazione ≥ 5%, 
- una sostanza mutagena della categoria 1 o 2 classificata come R46 in concentrazione ≥ 0,1%, 
- una sostanza mutagena della categoria 3 classificata come R40 in concentrazione ≥ 1%; 
5. Ai fini del presente allegato per «sostanza pericolosa» si intende qualsiasi sostanza che è o sarà classificata come pericolosa ai sensi 
della direttiva 67/548/CEE e successive modifiche; per «metallo pesante» si intende qualunque composto di antimonio, arsenico, cad-
mio, cromo (VI), rame, piombo, mercurio, nichel, selenio, tellurio, tallio e stagno, anche quando tali metalli appaiono in forme metalliche  
classificate come pericolose. 
6. Se un rifiuto è identificato come pericoloso mediante riferimento specifico o generico a sostanze pericolose e come non pericoloso in  
quanto «diverso» da quello pericoloso («voce a specchio»), esso è classificato come pericoloso solo se le sostanze raggiungono deter-
minate concentrazioni (ad esempio, percentuale in peso), tali da conferire al rifiuto in questione una o più delle proprietà di cui all'allega-
to III della direttiva 91/689/CEE del Consiglio. Per le caratteristiche da H3 a H8, H10 e H11 si applicano i valori limite di cui al punto 4,  
mentre le caratteristiche H1, H2, H9, H12, H13 e H14 non devono essere prese in considerazione, in quanto mancano i criteri di riferi -
mento sia a livello comunitario che a livello nazionale, e si ritiene che la classificazione di pericolosità possa comunque essere corretta-
mente effettuata applicando i criteri di cui al suddetto punto 4. La classificazione di un rifiuto identificato da una «voce a specchio» e la 
conseguente attribuzione del codice sono effettuate dal produttore/detentore del rifiuto. 
7. Conformemente all'articolo 1, paragrafo 4, secondo trattino della direttiva 91/689/CEE, i rifiuti, diversi da quelli elencati in appresso, 
che secondo uno Stato membro presentino una o più caratteristiche indicate nell'allegato III della direttiva 91/689/CEE sono pericolosi. 
Tutti questi casi saranno notificati alla Commissione e verranno esaminati in vista della modifica dell'elenco conformemente all'articolo 
18 della direttiva 75/442/CEE come modificata dalla direttiva 9l/156/CEE.8. Fatto salvo il disposto di cui al punto 7, gli Stati Membri pos-
sono decidere in casi eccezionali che un tipo di rifiuto classificato nell'elenco come non pericoloso presenta almeno una delle caratteri-
stiche di cui all'allegato III della direttiva 91/689/CEE. In casi eccezionali gli Stati Membri possono decidere, sulla base di riscontri docu-
mentati dal detentore nella maniera più opportuna, che un determinato tipo di rifiuto classificato come pericoloso non presenta alcuna 
delle caratteristiche di cui all'allegato III della direttiva 91/689/CEE. 
9. Le decisioni adottate dagli Stati Membri conformemente al punto 8 sono comunicate alla Commissione, che esamina e confronta tutte 
queste decisioni e valuta se occorra provvedere ad una modifica dell'elenco dei rifiuti e dei rifiuti pericolosi alla luce delle decisioni degli  
Stati Membri. 
10. Come dichiarato in uno dei considerando della direttiva 99/45/CE, occorre riconoscere che le caratteristiche delle leghe sono tali 
che la determinazione precisa delle loro proprietà mediante i metodi convenzionali attualmente disponibili può risultare impossibile: le 
disposizioni di cui al punto 1 non trovano dunque applicazione per le leghe di metalli puri (ovvero non contaminati da sostanze pericolo-
se). Ciò in attesa dei risultati  di ulteriori attività che la Commissione e gli Stati membri si sono impegnati ad avviare per studiare uno  
specifico approccio di classificazione delle leghe. I rifiuti specificamente menzionati nel presente elenco continuano ad essere classifica-
ti come in esso indicato. 
11. Per la numerazione delle voci contenute nell'elenco sono state applicate le seguenti regole: per i rifiuti rimasti invariati sono stati uti-
lizzati i numeri specificati nella decisione 94/3/CE della Commissione, mentre i codici dei rifiuti  che hanno subìto modifiche sono stati  
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cancellati e rimangono inutilizzati per evitare confusioni dopo l'adozione del nuovo elenco. Ai rifiuti che sono stati aggiunti è stato attri-
buito un codice non ancora utilizzato nella decisione della Commissione 94/3/CE, né nella decisione della Commissione 2000/532/CE. 

Indice 
Capitoli dell'elenco 
01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento fisico o chimico di minerali 

02 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e preparazione di 
alimenti 

03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone 

04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce e dell'industria tessile 

05 Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e trattamento pirolitico del carbone 

06 Rifiuti dei processi chimici inorganici 

07 Rifiuti dei processi chimici organici 

08 
Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e smalti vetrati), adesivi, sigil-
lanti e inchiostri per stampa 

09 Rifiuti dell'industria fotografica 

10 Rifiuti provenienti da processi termici 

11 
Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di metalli ed altri materiali; idrometallurgia non 
ferrosa 

12 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastica 

13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili, 05 e 12) 

14 Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne le voci 07 e 08) 

15 Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati altrimenti) 

16 Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco 

17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati) 

18 
Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca collegate (tranne i rifiuti di cucina e di ristora -
zione che non derivino direttamente da trattamento terapeutico) 

19 
Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito, nonché dalla 
potabilizzazione dell'acqua e dalla sua preparazione per uso industriale 

20 
Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali nonché dalle istituzioni) inclusi 
i rifiuti della raccolta differenziata 

  

  

01 
RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA MINIERA O CAVA, NONCHÉ DAL TRATTAMENTO FI-
SICO O CHIMICO DI MINERALI 

01 01 rifiuti prodotti dall'estrazione di minerali 

01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 

01 01 02 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 

01 03 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi 

01 03 04* sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso 

01 03 05* altri sterili contenenti sostanze pericolose 

01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 

01 03 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi 

01 03 08 polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 

01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 

01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

01 04 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 

01 04 07* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 04 09 scarti di sabbia e argilla 

01 04 10 polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 04 11 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 04 12 sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

01 05 fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione 

01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 

01 05 05* fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli 

01 05 06* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose 

01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

01 05 08 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

01 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
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02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, 
TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI 

02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 

02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

02 01 02 scarti di tessuti animali 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti raccolti separatamente e trattati fuori sito 

02 01 07 rifiuti della silvicoltura 

02 01 08* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose 

02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 

02 01 10 rifiuti metallici 

02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

02 02 rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale 

02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

02 02 02 scarti di tessuti animali 

02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

02 03 
rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della 
produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto dl lievito; della preparazione e fermentazio-
ne di melassa 

02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti 

02 03 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti 

02 03 03 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

02 04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 

02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 

02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica 

02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

02 05 rifiuti dell'industria lattiero-casearia 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

02 06 rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione 

02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 06 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti 

02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 

02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 

02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 

02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E 
CARTONE 

03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 

03 01 04* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze pericolose 

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

03 02 rifiuti dei trattamenti conservativi del legno 

03 02 01* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici non alogenati 

03 02 02* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici clorurati 

03 02 03* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organometallici 

03 02 04* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti inorganici 
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03 02 05* altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose 

03 02 99 prodotti per i trattamenti conservativi del legno non specificati altrimenti 

03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 

03 03 01 scarti di corteccia e legno 

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 

03 03 05 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 

03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

03 03 10 
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione mec-
canica 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 

03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, NONCHÉ DELL'INDUSTRIA TESSILE 

04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 

04 01 01 carniccio e frammenti di calce 

04 01 02 rifiuti di calcinazione 

04 01 03*  bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi senza fase liquida 

04 01 04 liquido di concia contenente cromo 

04 01 05 liquido di concia non contenente cromo 

04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 

04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 

04 01 08 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

04 02 rifiuti dell'industria tessile 

04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 

04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 

04 02 14* rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici 

04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 

04 02 16* tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose 

04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 

04 02 19* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze 

04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate 

04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

05 
RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS NATURALE E TRATTAMENTO PI-
ROLITICO DEL CARBONE 

05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio 

05 01 02* fanghi da processi di dissalazione 

05 01 03* morchie depositate sul fondo dei serbatoi 

05 01 04* fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione 

05 01 05* perdite di olio 

05 01 06* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 

05 01 07* catrami acidi 

05 01 08* altri catrami 

05 01 09* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 

05 01 11* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi 

05 01 12* acidi contenenti oli 

05 01 13 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 

05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

05 01 15* filtri di argilla esauriti 

05 01 16 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 

05 01 17 bitumi 

05 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

05 06 rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone 

05 06 01* catrami acidi 

05 06 03* altri catrami 
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05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

05 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

05 07 rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale 

05 07 01* rifiuti contenenti mercurio 

05 07 02 rifiuti contenenti zolfo 

05 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

06 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI 

06 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 

06 01 01* acido solforico ed acido solforoso 

06 01 02* acido cloridrico 

06 01 03* acido fluoridrico 

06 01 04* acido fosforico e fosforoso 

06 01 05* acido nitrico e acido nitroso 

06 01 06* altri acidi 

06 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi 

06 02 01* idrossido di calcio 

06 02 03* idrossido di ammonio 

06 02 04* idrossido di sodio e di potassio 

06 02 05* altre basi 

06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi metallici 

06 03 11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri 

06 03 13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 

06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 

06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli pesanti 

06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 

06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 04 rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 

06 04 03* rifiuti contenenti arsenico 

06 04 04* rifiuti contenenti mercurio 

06 04 05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti 

06 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

06 05 02* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 

06 06 
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti zolfo, dei processi chimici dello 
zolfo e dei processi di desolforazione 

06 06 02* rifiuti contenenti solfuri pericolosi 

06 06 03 rifiuti contenenti solfuri diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 

06 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi chimici degli alogeni 

06 07 01* rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto 

06 07 02* carbone attivato dalla produzione di cloro 

06 07 03* fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio 

06 07 04* soluzioni ed acidi, ad es. acido di contatto 

06 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 08 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e del suoi derivati 

06 08 02* rifiuti contenenti clorosilano 

06 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 09 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fosforosi e del processi chimici del fosforo 

06 09 02 scorie fosforose 

06 09 03* rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da sostanze pericolose 

06 09 04 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 03 

06 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 10 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti azoto, dei processi chimici dell'a-
zoto e della produzione di fertilizzanti 

06 10 02* rifiuti contenenti sostanze pericolose 

06 10 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 11 rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed opacificanti 

06 11 01 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio 
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06 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 13 rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti 

06 13 01* prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici 

06 13 02* carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) 

06 13 03 nerofumo 

06 13 04* rifiuti della lavorazione dell'amianto 

06 13 05* fuliggine 

06 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 

07 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 

07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 01 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 01 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 01 07* fondi e residui di reazione, alogenati 

07 01 08* altri fondi e residui di reazione 

07 01 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07 01 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 01 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11 

07 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali 

07 02 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 02 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 02 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 02 07* fondi e residui di reazione, alogenati 

07 02 08* altri fondi e residui di reazione 

07 02 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07 02 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 02 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 

07 02 13 rifiuti plastici 

07 02 14* rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose 

07 02 15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 

07 02 16* rifiuti contenenti silicone pericoloso 

07 02 17 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16 

07 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

07 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 11) 

07 03 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 03 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 03 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 03 07* fondi e residui di reazione alogenati 

07 03 08* altri fondi e residui di reazione 

07 03 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 

07 03 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 03 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 

07 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

07 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti con-
servativi del legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici 

07 04 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 04 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 04 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 04 07* fondi e residui di reazione alogenati 

07 04 08* altri fondi e residui di reazione 

07 04 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 

07 04 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 04 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11 

07 04 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 

07 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
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07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 

07 05 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 05 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 05 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 05 07* fondi e residui di reazione, alogenati 

07 05 08* altri fondi e residui di reazione 

07 05 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07 05 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 05 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11 

07 05 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericoloso 

07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 

07 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

07 06 
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosme-
tici 

07 06 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 06 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 06 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 06 07* fondi e residui di reazione, alogenati 

07 06 08* altri fondi e residui di reazione 

07 06 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07 06 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 06 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 

07 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

07 07 
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti chimici non specificati 
altrimenti 

07 07 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 07 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 07 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 07 07* fondi e residui di reazione, alogenati 

07 07 08* altri fondi e residui di reazione 

07 07 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07 07 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 07 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 

07 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI 
E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAMPA 

08 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici 

08 01 11* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 01 12 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 

08 01 13* fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 

08 01 15* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 

08 01 17* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 

08 01 19* sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 

08 01 21* residui di vernici o di sverniciatori 

08 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

08 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali ceramici) 

08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti 

08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 

08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici 

08 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 

08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro 

08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 

08 03 12* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 
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08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 

08 03 14* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 

08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 

08 03 16* residui di soluzioni chimiche per incisione 

08 03 17* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 

08 03 18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 

08 03 19* oli dispersi 

08 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

08 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti impermeabilizzanti) 

08 04 09* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 04 10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 

08 04 11* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 04 12 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 

08 04 13* fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 04 14 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 

08 04 15* rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 04 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15 

08 04 17* olio di resina 

08 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

08 05 rifiuti non specificati altrimenti alla voce 08 

08 05 01* isocianati di scarto 

  

09 RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA 

09 01 rifiuti dell'industria fotografica 

09 01 01* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa 

09 01 02* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa 

09 01 03* soluzioni di sviluppo a base di solventi 

09 01 04* soluzioni fissative 

09 01 05* soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio 

09 01 06* rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici 

09 01 07 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 

09 01 08 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 

09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie 

09 01 11* macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 16 06 03 

09 01 12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 

09 01 13* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell'argento, diversi da quelli di cui alla voce 09 01 06 

09 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

10 RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI 

10 01 rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19) 

10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 

10 01 02 ceneri leggere di carbone 

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 

10 01 04* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia 

10 01 05 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

10 01 07 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 

10 01 09* acido solforico 

10 01 13* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante 

10 01 14* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 

10 01 15 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 14 

10 01 16* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 

10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 

10 01 18* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 

10 01 20* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20 

10 01 22* fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose 

10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 

10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

10 01 25 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a carbone 

10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 
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10 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 02 rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 

10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie 

10 02 02 scorie non trattate 

10 02 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 02 08 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 

10 02 10 scaglie di laminazione 

10 02 11* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 02 12 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11 

10 02 13* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 02 14 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13 

10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione 

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 03 rifiuti della metallurgia termica dell'alluminio 

10 03 02 frammenti di anodi 

10 03 04* scorie della produzione primaria 

10 03 05 rifiuti di allumina 

10 03 08* scorie saline della produzione secondaria 

10 03 09* scorie nere della produzione secondaria 

10 03 15* schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose 

10 03 16 schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15 

10 03 17* rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi 

10 03 18 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 17 

10 03 19* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 

10 03 20 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 

10 03 21* altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), contenenti sostanze pericolose 

10 03 22 altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di cui alla voce 10 03 21 

10 03 23* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 03 24 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 

10 03 25* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 03 26 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 25 

10 03 27* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 03 28 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 27 

10 03 29* rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze pericolose 

10 03 30 rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 29 

10 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 04 rifiuti della metallurgia termica del piombo 

10 04 01* scorie della produzione primaria e secondaria 

10 04 02* impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 

10 04 03* arsenato di calcio 

10 04 04* polveri dei gas di combustione 

10 04 05* altre polveri e particolato 

10 04 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

10 04 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

10 04 09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 04 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 04 09 

10 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 05 rifiuti della metallurgia termica dello zinco 

10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria 

10 05 03* polveri dei gas di combustione 

10 05 04 altre polveri e particolato 

10 05 05* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

10 05 06* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

10 05 08* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 05 09 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 05 08 

10 05 10* scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose 

10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 

10 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 06 rifiuti della metallurgia termica del rame 

10 06 01 scorie della produzione primaria e secondaria 

10 06 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 
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10 06 03* polveri dei gas di combustione 

10 06 04 altre polveri e particolato 

10 06 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

10 06 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

10 06 09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 06 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 06 09 

10 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 07 rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino 

10 07 01 scorie della produzione primaria e secondaria 

10 07 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 

10 07 03 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

10 07 04 altre polveri e particolato 

10 07 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

10 07 07* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 07 08 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 07 07 

10 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 08 rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi 

10 08 04 polveri e particolato 

10 08 08* scorie salate della produzione primaria e secondaria 

10 08 09 altre scorie 

10 08 10* impurità e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose 

10 08 11 impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 

10 08 12* rifiuti contenenti catrame derivante dalla produzione degli anodi 

10 08 13 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12 

10 08 14 frammenti di anodi 

10 08 15* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 

10 08 16 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 

10 08 17* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 08 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 17 

10 08 19* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 08 20 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19 

10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 09 rifiuti della fusione di materiali ferrosi 

10 09 03 scorie di fusione 

10 09 05* forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

10 09 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 

10 09 07* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

10 09 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 

10 09 09* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 

10 09 10 polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 

10 09 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose 

10 09 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 

10 09 13* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 

10 09 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13 

10 09 15* scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 

10 09 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 

10 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 10 rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 

10 10 03 scorie di fusione 

10 10 05* forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

10 10 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 

10 10 07* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 

10 10 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 

10 10 09* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 

10 10 10 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 

10 10 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose 

10 10 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 

10 10 13* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 

10 10 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13 

10 10 15* scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 

10 10 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 
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10 10 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro 

10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro 

10 11 05 polveri e particolato 

10 11 09* scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose 

10 11 10 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09 

10 11 11* rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad es. da tubi a raggi ca-
todici) 

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

10 11 13* lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose 

10 11 14 lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13 

10 11 15* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 11 16 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 

10 11 17* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 11 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17 

10 11 19* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

10 11 20 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19 

10 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 12 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 

10 12 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

10 12 03 polveri e particolato 

10 12 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

10 12 06 stampi di scarto 

10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

10 12 09* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 

10 12 10 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 

10 12 11* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti 

10 12 12 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 

10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 13 rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali 

10 13 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

10 13 04 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 

10 13 06 polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 

10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

10 13 09* rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, contenenti amianto 

10 13 10 rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09 

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

10 13 12* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fiumi, contenenti sostanze pericolose 

10 13 13 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 

10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento 

10 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 14 rifiuti prodotti dai forni crematori 

10 14 01* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio 

  

11 
RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED AL-
TRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA 

11 01 
rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura 
elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) 

11 01 05* acidi di decappaggio 

11 01 06* acidi non specificati altrimenti 

11 01 07* basi di decappaggio 

11 01 08* fanghi di fosfatazione 

11 01 09* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose 

11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 

11 01 11* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose 

11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 

11 01 13* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose 

11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 

11 01 15* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze pericolose 

11 01 16* resine a scambio ionico saturate o esaurite 

11 01 98* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
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11 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

11 02 rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi 

11 02 02* rifiuti della lavorazione idrometallurgica dello zinco (compresi jarosite, goethite) 

11 02 03 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 

11 02 05* rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, contenenti sostanze pericolose 

11 02 06 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05 

11 02 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

11 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

11 03 rifiuti solidi e fanghi prodotti da processi di rinvenimento 

11 03 01* rifiuti contenenti cianuro 

11 03 02* altri rifiuti 

11 05 rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo 

11 05 01 zinco solido 

11 05 02 ceneri di zinco 

11 05 03* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

11 05 04* fondente esaurito 

11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  

12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI 
METALLI E PLASTICA 

12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche 

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 

12 01 06* oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 

12 01 07* oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 

12 01 08* emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni 

12 01 09* emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni 

12 01 10* oli sintetici per macchinari 

12 01 12* cere e grassi esauriti 

12 01 13 rifiuti di saldatura 

12 01 14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose 

12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 

12 01 16* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose 

12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

12 01 18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio 

12 01 19* oli per macchinari, facilmente biodegradabili 

12 01 20* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti contenenti sostanze pericolose 

12 01 21 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

12 03 rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11) 

12 03 01* soluzioni acquose di lavaggio 

12 03 02* rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore 

  

13 OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19) 

13 01 scarti di oli per circuiti idraulici 

13 01 01* oli per circuiti idraulici contenenti PCB [1] 

13 01 04* emulsioni clorurate 

13 01 05* emulsioni non clorurate 

13 01 09* oli minerali per circuiti idraulici clorurati 

13 01 10* oli minerali per circuiti idraulici non clorurati 

13 01 11* oli sintetici per circuiti idraulici 

13 01 12* oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili 

13 01 13* altri oli per circuiti idraulici 

[1] La definizione di PCB adottata nel presente elenco di rifiuti è quella contenuta nella direttiva 96/59/CE. 

 

13 02 scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti 

13 02 04* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 

13 02 05* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
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13 02 06* scarti di olio sintetico per motori ingranaggi e lubrificazione 

13 02 07* olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 

13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 

13 03 oli isolanti e termoconduttori di scarto 

13 03 01* oli isolanti o termoconduttori, contenenti PCB 

13 03 06* oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01 

13 03 07* oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati 

13 03 08* oli sintetici isolanti e termoconduttori 

13 03 09* oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili 

13 03 10* altri oli isolanti e termoconduttori 

13 04 oli di sentina 

13 04 01* oli di sentina della navigazione interna 

13 04 02* oli di sentina delle fognature dei moli 

13 04 03* altri oli di sentina della navigazione 

13 05 prodotti di separazione olio/acqua 

13 05 01* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 

13 05 02* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 

13 05 03* fanghi da collettori 

13 05 06* oli prodotti dalla separazione olio/acqua 

13 05 07* acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 

13 05 08* miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua 

13 07 rifiuti di carburanti liquidi 

13 07 01* olio combustibile e carburante diesel 

13 07 02* petrolio 

13 07 03* altri carburanti (comprese le miscele) 

13 08 rifiuti di oli non specificati altrimenti 

13 08 01* fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione 

13 08 02* altre emulsioni 

13 08 99* rifiuti non specificati altrimenti 

  

14 SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08) 

14 06 solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto 

14 06 01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

14 06 02* altri solventi e miscele di solventi, alogenati 

14 06 03* altri solventi e miscele di solventi 

14 06 04* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 

14 06 05* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 

  

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON 
SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani dl imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

15 01 02 imballaggi in plastica 

15 01 03 imballaggi in legno 

15 01 04 imballaggi metallici 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi 

15 01 06 imballaggi in materiali misti 

15 01 07 imballaggi in vetro 

15 01 09 imballaggi in materia tessile 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

15 01 11* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i contenitori a pres-
sione vuoti 

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

15 02 02* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati 
da sostanze pericolose 

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 

  

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 

16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti 
dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 03 pneumatici fuori uso 

16 01 04* veicoli fuori uso 
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16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 

16 01 07* filtri dell'olio 

16 01 08* componenti contenenti mercurio 

16 01 09* componenti contenenti PCB 

16 01 10* componenti esplosivi (ad esempio «air bag») 

16 01 11* pastiglie per freni, contenenti amianto 

16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

16 01 13* liquidi per freni 

16 01 14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 

16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 

16 01 16 serbatoi per gas liquido 

16 01 17 metalli ferrosi 

16 01 18 metalli non ferrosi 

16 01 19 plastica 

16 01 20 vetro 

16 01 21* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

16 01 22 componenti non specificati altrimenti 

16 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

16 02 09* trasformatori e condensatori contenenti PCB 

16 02 10* apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce 16 02 09 

16 02 11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

16 02 12* apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere 

16 02 13* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi [2] diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 

[2] Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli accumulatori e le batterie di cui alle  
voci 16 06 contrassegnati come pericolosi, i commutatori a mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi, ecc. 

 

16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 

16 03 03* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 

16 03 04 rifiuti inorganici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 

16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 

16 04 esplosivi di scarto 

16 04 01* munizioni di scarto 

16 04 02* fuochi artificiali di scarto 

16 04 03* altri esplosivi di scarto 

16 05 gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 

16 05 04* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose 

16 05 05 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 

16 05 06* sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze 
chimiche di laboratorio 

16 05 07* sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

16 05 08* sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 

16 06 batterie ed accumulatori 

16 06 01* batterie al piombo 

16 06 02* batterie al nichel-cadmio 

16 06 03* batterie contenenti mercurio 

16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

16 06 05 altre batterie ed accumulatori 

16 06 06* elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata 

16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 

16 07 08* rifiuti contenenti olio 

16 07 09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose 

16 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

16 08 catalizzatori esauriti 

16 08 01 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 

16 08 02* catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione [3] pericolosi o composti di metalli di transizione pericolosi 

16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non specificati altrimenti 
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16 08 04 catalizzatori esauriti da craking catalitico fluido (tranne 16 08 07) 

16 08 05* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 

16 08 06* liquidi esauriti usati come catalizzatori 

16 08 07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

[3] Ai fini della presente voce sono considerati metalli di transizione: scandio, vanadio, manganese, cobalto, rame, ittrio, niobio, afnio, 
tungsteno, titanio, cromo, ferro, nichel, zinco, zirconio, molibdeno, tantalio. Tali metalli o i loro composti sono considerati pericolosi se 
classificati come sostanze pericolose. La classificazione delle sostanze pericolose determina quali metalli di transizione e quali com-
posti di metalli di transizione sono da considerare pericolosi. 

 

16 09 sostanze ossidanti 

16 09 01* permanganati, ad esempio permanganato di potassio 

16 09 02* cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio 

16 09 03* perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno 

16 09 04* sostanze ossidanti non specificate altrimenti 

16 10 rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito 

16 10 01* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 

16 10 03* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose 

16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 

16 11 scarti di rivestimenti e materiali refrattari 

16 11 01* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze 
pericolose 

16 11 02 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 11 01 

16 11 03* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

16 11 04 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 
11 03 

16 11 05* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metalliche, contenenti sostanze pericolose 

16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 
05 

  

17 
RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE 
DA SITI CONTAMINATI) 

17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

17 01 01 cemento 

17 01 02 mattoni 

17 01 03 mattonelle e ceramiche 

17 01 06* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose 

17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 

17 02 legno, vetro e plastica 

17 02 01 legno 

17 02 02 vetro 

17 02 03 plastica 

17 02 04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 

17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 03 01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

17 03 03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 04 metalli (incluse le loro leghe) 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 

17 04 02 alluminio 

17 04 03 piombo 

17 04 04 zinco 

17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 06 stagno 

17 04 07 metalli misti 

17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

17 04 10* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 

17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 05* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose 
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17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 

17 05 07* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 

17 06 01* materiali isolanti contenenti amianto 

17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 

17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto [i] 

[i] Per quanto riguarda il deposito dei rifiuti in discarica, la classificazione di tale rifiuto come «pericoloso» è posticipata fino all'adozio-
ne delle norme regolamentati di recepimento della direttiva 99/31/CE sulle discariche, e comunque non oltre il 16 luglio 2002. 

 

17 08 materiali da costruzione a base di gesso 

17 08 01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 

17 09 01* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio 

17 09 02* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti contenenti PCB, pavimentazioni 
a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro contenenti PCB, condensatori contenenti PCB) 

17 09 03* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 

17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

  

18 
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE 
(tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

18 01 rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani 

18 01 01 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) 

18 01 02 parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue (tranne 18 01 03) 

18 01 03* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 

18 01 04 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni (es. bende, in-
gessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici) 

18 01 06* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 

18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 

18 01 08* medicinali citotossici e citostatici 

18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 

18 01 10* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici 

18 02 rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali 

18 02 01 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) 

18 02 02* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 

18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 

18 02 05* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 

18 02 06 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 

18 02 07* medicinali citotossici e citostatici 

18 02 08 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 

  

19 
RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE 
REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER 
USO INDUSTRIALE 

19 01 rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti 

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

19 01 05* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

19 01 06* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti liquidi acquosi 

19 01 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 

19 01 10* carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi 

19 01 11* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose 

19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

19 01 13* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose 

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 

19 01 15* ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose 

19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 

19 01 17* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose 

19 01 18 rifiuti della pirolisi diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

19 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

19 02 rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromatazione, decianizzazione, 

42



--- Regolamento per la gestione dei rifiuti, per l’igiene ambientale e per il decoro urbano --- Comune di Roverè della Luna ---
neutralizzazione) 

19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

19 02 04* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 

19 02 05* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose 

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

19 02 07* oli e concentrati prodotti da processi di separazione 

19 02 08* rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose 

19 02 09* rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose 

19 02 10 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09 

19 02 11* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

19 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati [4] 

19 03 04* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente [5] stabilizzati 

19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

19 03 06* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati 

19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

[4] I processi di stabilizzazione modificano la pericolosità delle sostanze contenute nei rifiuti e trasformano i rifiuti pericolosi in rifiuti 
non pericolosi. I processi di solidificazione influiscono esclusivamente sullo stato fisico dei rifiuti (dallo stato liquido a quello solido, ad 
esempio) per mezzo di appositi additivi senza modificare le proprietà chimiche dei rifiuti stessi. 

 

[5] Un rifiuto è considerato parzialmente stabilizzato se le sue componenti pericolose, che non sono state completamente trasformate 
in sostanze non pericolose grazie al processo di stabilizzazione, possono essere disperse nell'ambiente nel breve, medio o lungo pe-
riodo. 

 

19 04 rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione 

19 04 01 rifiuti vetrificati 

19 04 02* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi 

19 04 03* fase solida non vetrificata 

19 04 04 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati 

19 05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi 

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata 

19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 

19 05 03 compost fuori specifica 

19 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 

19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 

19 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

19 07 percolato di discarica 

19 07 02* percolato di discarica, contenente sostanze pericolose 

19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 

19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 

19 08 01 vaglio 

19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 08 06* resine a scambio ionico saturate o esaurite 

19 08 07* soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 

19 08 08* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose 

19 08 09 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti oli e grassi commestibili 

19 08 10* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 08 09 

19 08 11 * fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose 

19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 

19 08 13* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13 

19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 

19 09 rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso industriale 

19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 

19 09 04 carbone attivo esaurito 
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19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite 

19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 

19 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 

19 10 rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 

19 10 03* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 

19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 

19 10 05* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose 

19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 

19 11 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio 

19 11 01* filtri di argilla esauriti 

19 11 02* catrami acidi 

19 11 03* rifiuti liquidi acquosi 

19 11 04* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi 

19 11 05* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 

19 11 07* rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi 

19 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 

19 12 
rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, compattazione, riduzione in 
pellet) non specificati altrimenti 

19 12 01 carta e cartone 

19 12 02 metalli ferrosi 

19 12 03 metalli non ferrosi 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 05 vetro 

19 12 06* legno contenente sostanze pericolose 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 08 prodotti tessili 

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

19 12 10 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) 

19 12 11* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 
12 11 

19 13 rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 

19 13 01* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

19 13 03* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

19 13 05* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose 

19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05 

19 13 07* 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti 
sostanze pericolose 

19 13 08 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 13 07 

  

20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI 
NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 

20 01 01 carta e cartone 

20 01 02 vetro 

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

20 01 10 abbigliamento 

20 01 11 prodotti tessili 

20 01 13* solventi 

20 01 14* acidi 

20 01 15* sostanze alcaline 

20 01 17* prodotti fotochimici 

20 01 19* pesticidi 

20 01 21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 

20 01 23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

20 01 25 oli e grassi commestibili 
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20 01 26* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 

20 01 27* vernici, inchiostri adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 

20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 

20 01 29* detergenti contenenti sostanze pericolose 

20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 

20 01 31* medicinali citotossici e citostatici 

20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 

20 01 33* 
batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi  
contenenti tali batterie 

20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 

20 01 35* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, conte-
nenti componenti pericolosi [6] 

20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 

20 01 37* legno, contenente sostanze pericolose 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

20 01 39 plastica 

20 01 40 metallo 

20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere 

20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti 

[6] Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli accumulatori e le batterie di cui alle  
voci 16 06 contrassegnati come pericolosi i commutatori a mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi ecc. 

 

20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 

20 02 01 rifiuti biodegradabili 

20 02 02 terra e roccia 

20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 

20 03 altri rifiuti urbani 

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 

20 03 02 rifiuti dei mercati 

20 03 03 residui della pulizia stradale 

20 03 04 fanghi delle fosse settiche 

20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 

20 03 07 rifiuti ingombranti 

20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti 

omissis

Allegato B Decreto Ronchi D.Lgs. 22/1997
Operazioni di smaltimento 
N.B. Il presente allegato intende elencare le operazioni di smaltimento come avvengono nella pratica. Ai sensi dell'articolo 2, i rifiuti de-
vono essere smaltiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che possano recare pregiudizio all'am-
biente. 
D 1 Deposito sul o nel suolo (ad es. discarica) 

D 2 Trattamento in ambiente terrestre (ad es. biodegradazione di rifiuti liquidi o fanghi nei suoli) 

D 3 Iniezioni in profondità (ad es. iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi, in cupole saline o faglie geologiche naturali) 

D 4 Lagunaggio (ad es. scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, stagni o lagune, ecc.) 

D 5 
Messa in discarica specialmente allestita (ad es. sistematizzazione in alveoli stagni separati, ricoperti o isolati gli uni dagli altri e 
dall'ambiente) 

D 6 Scarico dei rifiuti solidi nell'ambiente idrico eccetto l'immersione 

D 7 Immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino 

D 8 
Trattamento biologico non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli che vengono elimi-
nati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 

D 9 
Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secon-
do uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (ad es. evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.) 

D 10 Incenerimento a terra 

D 11 Incenerimento in mare 

D 12 Deposito permanente (ad es. sistemazione di contenitori in una miniera, ecc.) 

D 13 Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 

D 14 Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13 

D 15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della rac-
colta, nel luogo in cui sono prodotti) 
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Allegato C Decreto Ronchi D.Lgs. 22/1997
Operazioni di recupero 
N.B. Il presente allegato intende elencare le operazioni di recupero come avvengono nella pratica. Ai sensi dell'articolo 2, i rifiuti devono 
essere recuperati senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che possano recare pregiudizio all'am-
biente. 
R 1 Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia  

R 2 Rigenerazione/recupero di solventi  

R 3 
Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasfor-
mazioni biologiche)  

R 4 Riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici  

R 5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche  

R 6 Rigenerazione degli acidi o delle basi  

R 7 Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti  

R 8 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori  

R 9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli  

R 10 Spandimento sul suolo a beneficio dell'agricoltura o dell'ecologia  

R 11 Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R 1 a R 10  

R 12 Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R 1 a R 11  

R 13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R 1 a R 12 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).  
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